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FAST FIND 
Come trovare rapidamente approfondimenti sui contenuti di questa Newsletter 

 
 

Il Lettore noterà che accanto ad ogni fonte normativa o articolo redazio-
nale citato in questa Newsletter è riportato un codice. 
 

 
 

 
 
Si tratta del codice “FAST FIND”, una sorta di “targa” che identifica in 
modo univoco e invariabile tutte le fonti normative nonché le risorse re-
dazionali censite nell’archivio online di Legislazione Tecnica. 
 
Collegandosi al Bollettino di Legislazione tecnica online sul sito 

www.legislazionetecnica.it 
ed inserendo il codice FF della fonte normativa o della risorsa redaziona-
le di interesse, si potrà accedere con un solo click al testo completo non-
ché ad eventuali aggiornamento, approfondimenti, ecc. 
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NORMATIVA NAZIONALE 
 

Adozione moduli unificati attività produttive ed edilizie 
Acc. Conf. Unificata 22/02/2018, n. 19/CU | FAST FIND: NN16494 

Accordo, ai sensi dell'articolo 9 comma 2 lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 tra 

il Governo le Regioni e gli Enti locali concernente l'adozione dell'allegato tecnico alla modulistica 

per le attività commerciali e assimilate ed edilizie ad integrazione degli accordi del 4 maggio e del 6 

luglio 2017 concernente l'adozione di moduli unificati e standardizzati per la presentazione delle se-

gnalazioni comunicazioni e istanze (Repertorio Atti n. 19/CU) 

Ad integrazione dell’Acc. Conf. Unificata 04/05/2017, n. 46/CU e dell'Acc. Conf. Unificata 06/07/2017, 

n. 76/CU, al fine di consentire l’interoperabilità e lo scambio dei dati tra le amministrazioni, sono ap-

provati l’allegato tecnico e gli schemi dati XML (Allegato A) relativi ai seguenti moduli: 

a) per le attività in materia edilizia: la comunicazione di inizio lavori asseverata (ClLA), la se-

gnalazione certificata di inizio attività (SCIA), la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) 

alternativa al permesso di costruire, la comunicazione di inizio lavori (ClL) per opere dirette a 

soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee, la comunicazione di fine lavori, la segna-

lazione certificata di inizio attività (SCIA) per l'agibilità, il permesso di costruire;  

b) per le attività commerciali ed assimilate: i panifici; le tintolavanderie; la somministrazione di 

alimenti e bevande al domicilio del consumatore; la somministrazione di alimenti e bevande in 

esercizi posti nelle aree di servizio e/o nelle stazioni; la somministrazione di alimenti e bevande 

nelle scuole, negli ospedali, nelle comunità religiose, in stabilimenti militari o nei mezzi di tra-

sporto pubblico; le autorimesse; gli autoriparatori. 
 

Condhotel 
D. P.C.M. 22/01/2018, n. 13 | FAST FIND: NN16458 

Regolamento recante la definizione delle condizioni di esercizio dei condhotel, nonché dei criteri 

e delle modalità per la rimozione del vincolo di destinazione alberghiera in caso di interventi 

edilizi sugli esercizi alberghieri esistenti e limitatamente alla realizzazione della quota delle unità 

abitative a destinazione residenziale, ai sensi dell’articolo 31 del decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

G.U. 06/03/2018, n. 54 

Al fine di diversificare l’offerta turistica, nonché di favorire gli investimenti volti alla riqualificazione 

degli esercizi alberghieri esistenti sul territorio nazionale, il Decreto disciplina le condizioni di eser-

cizio dei condhotel, l'acquisto di unità abitative ad uso residenziale ubicate in un condhotel, gli ob-

blighi del gestore unico dell'esercizio alberghiero e del proprietario dell'unità abitativa ad uso resi-

denziale, gli adempimenti in materia di sicurezza e ai fini statistici, la rimozione del vincolo di desti-

nazione alberghiera e la programmazione locale delle regioni.  

Il condhotel è definito come un esercizio alberghiero aperto al pubblico, a gestione unitaria, compo-

sto da una o più unità immobiliari ubicate nello stesso comune o da parti di esse, che forniscono al-

loggio, servizi accessori ed eventualmente vitto, in camere destinate alla ricettività e, in forma inte-

grata e complementare, in unità abitative a destinazione residenziale, dotate di servizio autonomo di 

cucina, la cui superficie complessiva non può superare il 40% del totale della superficie netta desti-

nata alle camere.  

Tra le condizioni di esercizio dei condhotel è prevista l'esecuzione di un intervento di riqualificazione 

all'esito del quale venga riconosciuta all’esercizio alberghiero una classificazione minima di tre stel-

le. 

Ai sensi del Decreto, la riqualificazione consiste in interventi di restauro, di risanamento conservati-

vo e di ristrutturazione edilizia, di cui alle lettere c) e d), del comma 1, dell’articolo 3 del D.P.R. 

380/2001, la cui realizzazione comporta per l’esercizio alberghiero l’acquisizione di requisiti per 

una classificazione superiore a quella precedentemente attribuita di almeno una stella. 

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano i propri ordinamenti a quanto 

disposto dal Decreto in oggetto entro 1 anno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale (avve-

nuta il 06/03/2018). 

Inoltre, le regioni possono prevedere appositi strumenti di pianificazione concernenti la realizzazione 

dei condhotel in modo che sia assicurata, d’intesa con ciascun comune interessato, una adeguata 

proporzione fra unità abitative ad uso residenziale in condhotel e ricettività alberghiera. 
 

Contributi ai comuni per messa in sicurezza edifici e territorio 
D. Min. Interno 29/01/2018 | FAST FIND: NN16412 

Modello di certificato, modalità e termini per l’attribuzione, a decorrere dall'anno 2018, del 
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contributo spettante ai comuni per la realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza 

degli edifici e del territorio.  

G.U. 08/02/2018, n. 32 

Ai sensi dell'art. 1, comma 853, della L. 205/2017, ai comuni che non risultano beneficiare delle ri-

sorse di cui al Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza 

delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia previsto dall’art. 1, 

comma 974, della L. 208/2015, sono assegnati contributi per interventi riferiti a opere pubbliche di 

messa in sicurezza degli edifici e del territorio. 

Il comma 854 dell'art. 1 della L. 205/2017 prevede che i suddetti comuni comunicano le richieste di 

contributo al Ministero dell'interno entro il termine perentorio del 20/02/2018 per l'anno 2018, del 

20/09/2018 per l'anno 2019 e del 20/09/2019 per l'anno 2020. 

Il Decreto in oggetto approva il modello di certificazione informatizzato con il quale i comuni richie-

dono i contributi. 
 

Credito d’imposta ristrutturazione alberghi 2017-2018 
D. Min. Beni e Att. Culturali 20/12/2017, n. 598 | FAST FIND: NN16422 

Disposizioni applicative per l'attribuzione del credito d'imposta di cui all'articolo 10 del decreto-

legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, a 

favore di strutture alberghiere ed agrituristiche, ai sensi dell'articolo 1, commi da 4 a 7, della 

legge Il dicembre 2016, n. 232. 

Il Decreto individua le disposizioni da applicare per l'attribuzione del credito d'imposta previsto 

dall'art. 10 del D.L. 83/2014 (c.d. "art bonus") - come in seguito ampliato e rimodulato per il biennio 

2017-2018 ad opera della L. 232/2016 e del D.L. 50/2017. 
 

Moduli unificati attività produttive 
Acc. Conf. Unificata 22/02/2018, n. 18/CU | FAST FIND: NN16493 

Accordo, ai sensi dell'articolo 9 comma 2 lettera c) del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281 

tra il Governo le Regioni e gli Enti locali concernente l'adozione di moduli unificati e 

standardizzati per la presentazione delle segnalazioni comunicazioni e istanze (Repertorio Atti n. 

18/CU)  

Con il presente accordo sono stati adottati i moduli unificati e standardizzati per la presentazione di 

segnalazioni, comunicazioni e istanze in materia di attività commerciali e assimilate, come previsto 

dall’art. 2, comma 1, del D. Leg.vo 30/06/2016, n. 126. I moduli recano in allegato le specifiche tec-

niche per la gestione informatica delle informazioni in essi contenute.  

I moduli adottati riguardano: il commercio all'ingrosso (alimentare e non alimentare); il facchinag-

gio; le imprese di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione; le agenzie di 

affari di competenza del Comune.   

Entro il 31/03/2018, le regioni adeguano i contenuti informativi dei suddetti moduli secondo le speci-

fiche normative regionali. Entro e non oltre il 30/04/2018, i comuni devono adeguare la modulistica 

in uso sulla base delle previsioni dell'accordo e pubblicare i moduli unificati e standardizzati sul loro 

sito istituzionale. 

Si apportano infine alcune modifiche all'Acc. Conf. Unificata 04/05/2017, n. 46/CU. 
 

Pianificazione urbanistica 
D. Leg.vo 11/01/2018, n. 9 | FAST FIND: NN16423 

Norme di attuazione dello Statuto speciale per la regione Trentino-Alto Adige recanti modifiche 

ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, in materia di 

pianificazione urbanistica. 

G.U. 16/02/2018, n. 39 

Il Decreto integra l'art. 21 del D. P.R. 22/03/1974, n. 381 (Norme di attuazione dello Statuto speciale 

per la regione Trentino - Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche) statuendo che le 

Province di Trento e di Bolzano disciplinano la materia inerente la definizione degli standard urba-

nistici per i rispettivi territori. 
 

Recupero edilizia residenziale pubblica 
D. Min. Infrastrutture e Trasp. 21/12/2017 | FAST FIND: NN16407 

Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica di proprietà dei comuni e degli istituti autonomi per le case popolari comunque 

denominati. Rimodulazione interventi di linea a) e di linea b). 

G.U. 07/02/2018, n. 31 

http://www.censu.it/
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NORMATIVA REGIONALE 
 

 

 

ABRUZZO 

Regolamento edilizio tipo (RET) 
Deliberaz. G.R. Abruzzo 28/12/2017, n. 850 | FAST FIND: NR38887 

Recepimento Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 

Governo, le Regioni e i Comuni concernente l'adozione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di 

cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 

380, sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 20 ottobre 2016. 

B.U. R. Abruzzo Spec. 23/02/2018, n. 26 

La deliberazione dispone il recepimento dell’Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU e stabilisce 

che i Comuni, entro centottanta giorni dalla sua pubblicazione, dovranno adeguare i propri regola-

menti edilizi allo Schema di regolamento tipo e relativi allegati approvati. Il provvedimento stabili-

sce, inoltre, che: 

- in considerazione della straordinaria situazione venutasi a creare a seguito degli eventi sismici 

che hanno colpito il centro Italia nel 2016 e nel 2017, per i Comuni della Regione individuati 

all’Allegato 1 del D.L. 17/10/2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dal sisma del 24 agosto 2016), nonché nelle successive integrazioni, i termini per l’adeguamento 

decorreranno dalla cessazione dello stato di emergenza; 

- ove i Comuni non provvedano nel termine previsto, le definizioni uniformi e le disposizioni so-

vraordinate in materia edilizia troveranno diretta applicazione, prevalendo sulle disposizioni co-

munali con esse incompatibili. 

Il documento comprende: 

- Schema di regolamento edilizio tipo integrato a seguito delle osservazioni degli Enti locali (Al-

legato 1); 

- Quadro delle definizioni uniformi (Allegato A); 

- Ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull’attività 

edilizia, integrata con la normativa regionale (Allegato B); 

- Attività edilizie e titoli abilitativi (Allegato C). 

 

 

BASILICATA 

Microzonazione sismica 
Deliberaz. G.R. Basilicata 22/01/2018, n. 42 | FAST FIND: NR38757 

DGR 744/2011; DGR 461/2012; DGR 236/2013. Commissione regionale microzonazione 

sismica. Aggiornamento. 

B.U. R. Basilicata P. I 01/02/2018, n. 6 

Il provvedimento aggiorna la composizione della Commissione regionale per la microzonazione si-

smica di cui alla Delib. G.R. 744/2011. 

 

 

CALABRIA 

Protocollo Itaca - Edifici pubblici 
Deliberaz. G.R. Calabria 23/11/2017, n. 581 | FAST FIND: NR38820 

Approvazione revisione Disciplinare Tecnico di Attuazione della L.R. n. 41/2011, del Protocollo di 

sostenibilità ambientale per Edifici Pubblici e delle Linee Guida di riferimento. 

B.U. R. Calabria P. I-II 06/02/2018, n. 14 

La deliberazione: 

- approva il nuovo testo del Disciplinare Tecnico Regionale Calabria "Sistema per la certifica-

zione di sostenibilità ambientale degli interventi edilizi e per l'accreditamento dei soggetti abilita-

ti al rilascio del certificato di sostenibilità ambientale degli edifici” (Allegato 1) in sostituzione 

dell’Allegato 3 alla Delib. G.R. 115/2017 per risolvere alcune criticità attuative nella procedura 

stabilita per l’accreditamento dei soggetti preposti all’attuazione del processo di certificazione; 

- approva il documento tecnico denominato “Protocollo ITACA Regione Calabria - Edifici Pub-

blici 2017” (Allegato 2) per la valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici aventi le 
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seguenti destinazioni d’uso: edifici per uffici; edifici per attività ricreative: cinema, teatri, sale 

riunioni per congressi, mostre, musei, biblioteche; edifici per attività sportive: palestre, piscine; 

- approva le “Linee Guida per l’Edilizia Sostenibile - Parte I” (Allegato 3) redatte con lo scopo 

di semplificare l’approccio, da parte dei soggetti coinvolti, alla L.R. 41/2011, facilitare 

l’adozione degli strumenti di certificazione introdotti con il Regolamento Regionale e il Discipli-

nare Tecnico di Attuazione e fornire soluzioni progettuali e chiavi di lettura aggiuntive alle sche-

de criterio contenute nel Protocollo Itaca. 
 

Regolamento edilizio tipo (RET) 
Deliberaz. G.R. Calabria 21/12/2017, n. 642 | FAST FIND: NR38911 

Intesa, ai sensi dell'art.8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e 

i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l'approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui 

all'art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. Recepimento regionale. 

B.U. R. Calabria P. I-II 19/02/2018, n. 23 

Il provvedimento ha recepito l’Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU. La deliberazione prevede 

che: 

- il regolamento edilizio tipo venga recepito dai Comuni nei REU in occasione dei redigendi 

PSC/PSA di cui alla L.R. Calabria 19/2002 (Legge urbanistica); 

- per i Comuni che abbiano già approvato il PSC/PSA, il recepimento avvenga entro il termine 

massimo di 180 giorni dalla pubblicazione della deliberazione, quindi entro il 18/08/2018. 
 

Moduli unificati per le attività commerciali e assimilate 
Deliberaz. G.R. Calabria 19/03/2018, n. 80 | FAST FIND: NR39028 

Presa d’atto dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata (rep. atti n. 18/CU del 22 

febbraio 2018) per l’adeguamento dei moduli unificati e standardizzati per la presentazione di 

segnalazioni, comunicazioni e istanze. 

B.U. R. Calabria P. I-II 26/03/2018, n. 37 

Il decreto prende atto dell’Acc. Conf. Unificata 22/02/2018, n. 18/CU che ha adottato i seguenti mo-

duli unificati e standardizzati: 

- commercio all'ingrosso (alimentare e non alimentare); 

- facchinaggio; 

- imprese di pulizia, disinfezione, disinfestazione, derattizzazione e sanificazione; 

- agenzie di affari di competenza del Comune. 

Il provvedimento dispone che il Dipartimento “Sviluppo Economico - Attività Produttive” provvede-

rà ad adottare il formale provvedimento di adeguamento alla normativa regionale dei contenuti dei 

suddetti moduli e al loro inserimento nella piattaforma www.calabriasuap.it 
  

D. Dirig. R. Calabria 06/10/2017, n. 10966 | FAST FIND: NR38997 

D.G.R. n. 414 del 29.09.2017 - Adozione dei moduli unificati e standardizzati per la 

presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze in materia di attività commerciali e 

assimilate e in materia di attività edilizia, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

n. 126/2016. 

B.U. R. Calabria P. I-II 19/03/2018, n. 35 

Il provvedimento approva il modulo unificato e standardizzato per la Notifica ai fini della Registra-

zione del Dipartimento della tutela della salute e politiche sanitarie. 

 

 

CAMPANIA 

Abusivismo edilizio 
Delib. G.R. Campania 06/02/2018, n. 57 | FAST FIND: NR38833 

Linee guida relative ai problemi dell'abusivismo edilizio. 

B.U. R. Campania Ord. 12/02/2018, n. 12 

Le linee guida si rivolgono ai Comuni che, senza alcun vincolo e nel rispetto della disciplina statale e 

regionale vigente, possono adottare misure alternative alla demolizione nei casi indicati dalla stessa 

legge. La L.R. 19/2017 (Misure di semplificazione e linee guida di supporto ai Comuni in materia di 

governo del territorio) prevede, infatti che i Comuni, in alternativa alla demolizione, possano acqui-

sire gli immobili abusivi che non siano in contrasto con gli interessi urbanistici, ambientali o di ri-

spetto dell’assetto idrogeologico, per poi locarli o venderli, riservando una preferenza agli “occu-

panti per necessità”. Le linee guida indicano ai Comuni: 

- i criteri di valutazione del prevalente interesse pubblico rispetto alla demolizione; 
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http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 7 – 
 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

- i criteri per la valutazione del non contrasto dell’opera con rilevanti interessi urbanistici, am-

bientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico; 

- la regolamentazione della locazione e alienazione degli immobili acquisiti al patrimonio comu-

nale per inottemperanza all’ordine di demolizione, anche con preferenza per gli occupanti per 

necessità; 

- i criteri di determinazione del canone di locazione e del prezzo di alienazione; 

- i criteri di determinazione del possesso del requisito soggettivo di occupante per necessità; 

- i criteri di determinazione del limite di adeguatezza dell’alloggio alla composizione del nucleo 

familiare. 
 

Rischio vulcanico Vesuvio 
Delib. G.R. Campania 29/01/2018, n. 35 | FAST FIND: NR38836 

Pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei di cui al Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 2016. Gemellaggi. Approvazione dello schema 

di protocollo d'intesa disciplinante l'operatività dei gemellaggi e dell'allegato tecnico. 

Determinazioni. 

B.U. R. Campania Ord. 05/02/2018, n. 10 

In relazione alla pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico dei Campi Flegrei, la delibera 

approva: 

- lo schema di Protocollo d’Intesa disciplinante l’operatività dei gemellaggi di cui al D.P.C.M. 

02/02/2015, con i dovuti adattamenti ai sensi D.P.C.M. 24/06/2016, da stipularsi tra Comune, re-

gione/Provincia autonoma gemellata e Regione Campania; 

- l’allegato tecnico ai Protocolli d’Intesa come scaturito dall’iter svolto per il rischio Vesuvio, 

con i dovuti adattamenti. 
 

Case funerarie e sale private del commiato 
Delib. G.R. Campania 20/02/2018, n. 90 | FAST FIND: NR38936 

Delibera n. 733 del 27/11/2017. Modifica ed integrazione. 

B.U. R. Campania Ord. 05/03/2018, n. 20 

La delibera sostituisce l'Allegato A della Delib. G.R. 27/11/2017, n. 733 che definisce i requisiti 

strutturali e impiantistici per la realizzazione delle case funerarie e delle sale private del commiato in 

attuazione dell'articolo 2, comma 3 bis della L.R. 12/2001. 
 

Moduli unificati per l'edilizia e le attività commerciali e assimilate 
Delib. G.R. Campania 28/03/2018, n. 174 | FAST FIND: NR39043 

Recepimento ulteriori accordi sanciti in conferenza unificata riguardanti l'approvazione di moduli 

e specifiche tecniche per le attività commerciali e assimilate ed edilizie. 

B.U. R. Campania Ord. 29/03/2018, n. 26 

La deliberazione recepisce i seguenti accordi: 

- Accordo Conf. Unificata 22/02/2018, n. 18/CU. I moduli adottati riguardano: il commercio 

all'ingrosso (alimentare e non alimentare); il facchinaggio; le imprese di pulizia, disinfezione, di-

sinfestazione, derattizzazione e sanificazione; le agenzie di affari di competenza del Comune; 

- Accordo Conf. Unificata 05/10/2017, n. 119/CU concernente l’adozione dell’allegato tecnico 

alla modulistica per le attività commerciali e assimilate ad integrazione dell’Acc. Conf. Unificata 

04/05/2017, n. 46/CU; 

- Accordo Conf. Unificata 22/02/2018, n. 19/CU concernente l'adozione dell'allegato tecnico alla 

modulistica per le attività commerciali e assimilate ed edilizie ad integrazione degli Acc. Conf. 

Unificata 04/05/2017, n. 46/CU e Acc. Conf. Unificata 06/07/2017, n. 76/CU. 

Il provvedimento demanda alla Direzione Generale per lo Sviluppo economico e le Attività produtti-

ve, per quanto di competenza, il compito di verificare la rispondenza dei contenuti dei moduli unifi-

cati e standardizzati alle norme regionali vigenti e di procedere con propri provvedimenti agli ade-

guamenti del caso ovvero di proporre, d’intesa con l’Ufficio legislativo nel caso di norme regionali 

non conformi ai principi comunitari e/o nazionali, le opportune modifiche e/o abrogazioni da sotto-

porre al vaglio del Consiglio regionale. 

 

 

EMILIA ROMAGNA 

Piano urbanistico comunale 
Deliberaz. G.R. Emilia Romagna 19/03/2018, n. 376 | FAST FIND: NR39018 

Approvazione delle modalità operative e dei contenuti informativi per il monitoraggio delle 
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trasformazioni realizzate in attuazione del Piano Urbanistico Comunale, ai sensi dell’articolo 5 

della Legge Regionale n. 24/2017. 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 23/03/2018, n. 74 

Al fine del monitoraggio del consumo di suolo, il provvedimento fissa i criteri, le specifiche tecniche, 

le modalità e i termini per la trasmissione dei dati necessari a rilevare i processi di trasformazione 

del territorio attraverso l’integrazione di dati cartografici e di pratiche urbanistiche ed edilizie. 

La deliberazione stabilisce che, come richiesto dal comma 6 dell’articolo 5 della L.R. 24/2017 (Di-

sciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio), i Comuni devono fornire la documentazione ne-

cessaria al monitoraggio dell’attuazione dei Piani urbanistici vigenti con cadenza semestrale; per-

tanto a partire dal 01/01/2018 i Comuni devono inviare alla Regione, due volte l’anno, entro il 30 

giugno e 31 dicembre, lo stato di attuazione dei propri strumenti di pianificazione. In caso di varian-

te ad uno strumento urbanistico attuativo approvato dopo il 01/01/2018, i dati richiesti riguardano il 

comparto come modificato dalla variante stessa. 

Le informazioni cartografiche e i dati numerici relativi agli strumenti urbanistici attuativi devono 

essere elaborate secondo le modalità descritte nel provvedimento. 
 

Urbanistica 
Circ. Ass. R. Emilia Romagna 14/03/2018, n. PG/2018/0179478 | FAST FIND: NR39052 

Prime indicazioni applicative delle nuova legge urbanistica regionale (L.R. n. 24/2017). 

La circolare fornisce le prime indicazioni riguardo all’applicazione della nuova legge urbanistica 

regionale (L.R. 24/2017), descrivendo gli adempimenti di competenza degli Enti locali al fine di ge-

stire la fase di transizione verso il nuovo sistema di governo del territorio. 

Sono trattate, tra l’altro, le modalità di adeguamento della pianificazione urbanistica vigente, la pos-

sibilità di modificare e di attuare gli strumenti urbanistici vigenti durante il periodo transitorio, le 

decadenze automatiche conseguenti allo scadere del periodo transitorio, gli effetti dell’approvazione 

del PUG, la costituzione dell’Ufficio di piano e dei Comitati Urbanistici, nonché il monitoraggio del 

consumo di suolo. 
 

Valori agricoli medi 
Com. Resp. R. Emilia Romagna 01/03/2018 | FAST FIND: NR38912 

Valori agricoli medi determinati dalle Commissioni provinciali per l'anno 2018 in attuazione 

dell'articolo 25 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37. 

B.U. R. Emilia Romagna P. II 01/03/2018, n. 43 

 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

Distacco Comune e altre norme urgenti 
L. R. Friuli Venezia Giulia 09/02/2018, n. 4 | FAST FIND: NR38838 

Disposizioni urgenti relative al distacco del Comune di Sappada/Plodn dalla Regione Veneto e 

all'aggregazione alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e altre norme urgenti. 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Suppl. Ord. 14/02/2018, n. 14 

La legge entra in vigore dal 15/02/2018. In primo luogo la legge prevede l'adeguamento dello statuto 

del Comune e dei suoi regolamenti all'ordinamento locale della Regione Friuli Venezia Giulia e la 

sua collocazione nel contesto del Consorzio obbligatorio del bacino imbrifero montano di riferimen-

to. Viene disciplinato, inoltre, l'inserimento di Sappada nella Uti della Carnia e nella circoscrizione 

elettorale di Tolmezzo. Previsto un regime transitorio per la disciplina delle attività turistiche e 

dell'industria alberghiera. Di rilievo anche la specifica in materia edilizia in base alla quale i proce-

dimenti in corso continuano a essere definiti dalla disciplina vigente nella Regione Veneto; pertanto 

la L.R. 19/2009 del Friuli Venezia Giulia (Codice regionale dell’edilizia) trova applicazione nel Co-

mune per i soli procedimenti successivi all’entrata in vigore della legge. Prevista, inoltre, 

l’individuazione delle strade (e di eventuali altri immobili a esse connessi) acquisite nel patrimonio 

della Regione Friuli Venezia Giulia con la loro classificazione, nonché l’osservanza delle disposizio-

ni sismiche e dei cementi armati vigenti in FVG (L.R. 16/2009) alle quali il Comune di Sappada do-

vrà uniformarsi. 
 

Conferenza di servizi e di diritto di accesso 
L. R. Friuli Venezia Giulia 15/03/2018, n. 9 | FAST FIND: NR39031 

Semplificazione in materia di conferenza di servizi e di diritto di accesso. Modifiche alla legge 

regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso). 
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B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 28/03/2018, n. 13 

La legge entra in vigore dal 29/03/2018 e reca disposizioni di semplificazione in materia di conferen-

za di servizi e di diritto di accesso in attuazione del D. Leg.vo 25/05/2016, n. 97, del D. Leg.vo 

30/06/2016, n. 127 e del D. Leg.vo 16/06/2017, n. 104. 
 

Edilizia convenzionata 
Deliberaz. G.R. Friuli Venezia Giulia 23/02/2018, n. 336 | FAST FIND: NR38987 

LR 1/2016, art. 53 - Modifica del valore soglia Isee per l'ottenimento del contributo di edilizia 

convenzionata, di cui all'art. 38, comma 2, del Regolamento emanato con il DPReg. 70/2017. 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 14/03/2018, n. 11 

La deliberazione ha elevato il valore soglia ISEE degli acquirenti o assegnatari degli alloggi previsto 

per l’ottenimento del contributo di cui al comma 2 dell’articolo del D. Pres. 28/03/2017, n. 070/Pres.  
 

Mobilità ciclistica 
L. R. Friuli Venezia Giulia 23/02/2018, n. 8 | FAST FIND: NR38942 

Interventi per la promozione della nuova mobilità ciclistica sicura e diffusa. 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 07/03/2018, n. 10 

La legge, in vigore dal 08/03/2018, è un intervento normativo organico volto a definire le azioni e gli 

interventi necessari per garantire una nuova mobilità ciclistica urbana ed extra urbana sicura e dif-

fusa sul territorio regionale. 

Nel dettaglio la legge approva: 

- il sistema delle reti ciclabili, ovvero la Rete delle ciclovie di interesse regionale (RECIR), Rete 

ciclabile dell’Unione territoriale intercomunale (RECIU), Rete ciclabile comunale (RECIC); 

- la pianificazione delle reti ciclabili, con il Piano regionale della mobilità ciclistica (PREMOCI) 

in coerenza con la L. 11/01/2018, n. 2, il Piano della mobilità ciclistica dell’Unione territoriale 

intercomunale (Biciplan UTI), il Piano della mobilità ciclistica comunale (Biciplan). 

Vengono proposti degli interventi volti ad incrementare l’uso della bicicletta, sia per finalità turisti-

che che per gli spostamenti dei pendolari casa - scuola e casa - lavoro, con il duplice obiettivo di 

stimolare stili di vita più salutari e di tutelare l’ambiente dall’inquinamento. Il conseguimento di 

questi obiettivi si realizza attraverso azioni di sensibilizzazione e interventi infrastrutturali, anche di 

riordino e riqualificazione dell’esistente.   
 

Urbanistica 
D. Pres. R. Friuli Venezia Giulia 07/03/2018, n. 052/Pres. | FAST FIND: NR38999 

Regolamento recante modifiche al Regolamento emanato con decreto del Presidente della 

Regione 20 marzo 2008, n. 086/Pres. (Regolamento di attuazione della parte I urbanistica, ai 

sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5). 

B.U. R. Friuli Venezia Giulia Ord. 21/03/2018, n. 12 

Il decreto modifica il D. Pres. 20/03/2008, n. 086/Pres. per rispondere alle esigenze emerse di sem-

plificazione manifestate dai Consorzi di sviluppo economico locale nelle procedure di attuazione dei 

piani territoriali infraregionali. 

 

 

LAZIO 
 

Pianificazione paesistica 
L. R. Lazio 13/02/2018, n. 2 | FAST FIND: NR38844 

Modifiche alla legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 (Pianificazione paesistica e tutela dei beni e 

delle aree sottoposti a vincolo paesistico) e successive modifiche. 

B.U. R. Lazio Suppl. 13/02/2018, n. 2 

La legge, in vigore dal 14/02/2018, proroga di un anno il termine previsto dal comma 1 dell'articolo 

21 della L.R. 24/1998 (dal 14/02/2018 a 14/02/2019) per l'approvazione del PTPR quale unico piano 

territoriale paesistico regionale in considerazione della mole di informazioni contenute negli elabo-

rati della Proposta di Piano inviata al Consiglio regionale e di alcuni errori materiali in essi rilevati 

e da correggere. 
A.T.O. 
Deliberaz. G.R. Lazio 02/03/2018, n. 152 | FAST FIND: NR38952 

L.R. n. 5/2014 e L.R. n. 9/2017, art. 17, commi 98 e 99 - Individuazione Ambiti Territoriali Ottimali 

di Bacino Idrografico. Modifica alla Deliberazione di Giunta regionale n. 129 del 20 febbraio 2018. 

B.U. R. Lazio Suppl. 08/03/2018, n. 2 
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La deliberazione precisa alcuni punti della Delib. G.R. n. 129 del 2018 in materia di efficacia della 

Delib. G.R. n. 56 del 2018 che ha individuato sul territorio regionale n. 6 Ambiti Territoriali Ottimali 

di Bacino Idrografico. 
 

Deliberaz. G.R. Lazio 27/02/2018, n. 129 | FAST FIND: NR38951 

L.R. n. 5/2014 e L.R. n. 9/2017, art. 17, commi 98 e 99 - Individuazione Ambiti Territoriali Ottimali 

di Bacino Idrografico. Integrazione Deliberazione di Giunta regionale n. 56 del 6 febbraio 2018. 

B.U. R. Lazio Suppl. 08/03/2018, n. 2 

La deliberazione risponde all’esigenza di chiarire le varie fasi di efficacia della Delib. G.R. n. 56 del 

2018 che ha individuato sul territorio regionale n. 6 Ambiti Territoriali Ottimali di Bacino Idrografi-

co, al fine di assicurare certezza a tutti i soggetti interessati. 

Tra i chiarimento forniti il provvedimento precisa che la nuova conformazione degli Ambiti Territo-

riali Ottimali, come individuati dalla suddetta deliberazione, decorra dalla stipula delle Convenzioni 

di cooperazione tra i Comuni, mentre l’erogazione del servizio decorrerà dalla stipula delle Conven-

zioni con il rispettivo gestore del servizio idrico integrato. 
 

Deliberaz. G.R. Lazio 06/02/2018, n. 56 | FAST FIND: NR38950 

L.R. n. 5/2014 e L.R. n. 9/2017, art. 17, commi 98 e 99 - Individuazione Ambiti Territoriali Ottimali 

di Bacino Idrografico. 

B.U. R. Lazio Suppl. 08/03/2018, n. 2 

La deliberazione individua sul territorio regionale n. 6 Ambiti Territoriali Ottimali di Bacino Idro-

grafico. L’individuazione avviene sulla base dell’analisi dei bacini idrografici, delle infrastrutture 

del servizio idrico integrato esistenti e della localizzazione delle risorse idriche, della ricaduta de-

mografica e socio-economica, tenuto conto dell’aggregazione dei Comuni per Aree Vaste e Città Me-

tropolitana, della situazione gestionale degli A.T.O. attuali. 
 

Accesso civico, accesso generalizzato, accesso ai documenti amministrativi 
Regolam. R. Lazio 09/03/2018, n. 11 | FAST FIND: NR39005 

Modifica al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale) e successive modificazioni. 

B.U. R. Lazio P. I-II 13/03/2018, n. 21 

(Approvato con Delib. G.R. 20/02/2018, n. 95 in B.U.R. 13/03/2018, n. 21 P. I-II).  

Il regolamento, in vigore dal 14/03/2018, sostituisce il Capo IV in materia di accesso civico, accesso 

generalizzato e accesso ai documenti amministrativi del Titolo IX (Tutele e garanzie) del Regolam. R. 

06/09/2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale). 

La modifica, a seguito delle modifiche alla normativa in materia introdotte dal D. Leg.vo 25/05/2016, 

n. 97, risponde all'esigenza di dotare l’amministrazione di misure organizzative e regole che forni-

scano un quadro organico e coordinato dei profili applicativi delle tre tipologie di accesso, al fine di 

dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore, nonché di evitare com-

portamenti disomogenei tra i diversi uffici interessati. 
 

Edilizia residenziale pubblica 
Regolam. R. Lazio 09/03/2018, n. 10 | FAST FIND: NR38977 

Modifiche al regolamento regionale 20 settembre 2000, n. 2 (Regolamento per l'assegnazione e 

la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica destinata all'assistenza abitativa ai sensi 

dell'articolo 17, comma 1, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 12) e successive modifiche ed 

integrazioni. 

B.U. R. Lazio P. I-II 13/03/2018, n. 21 

(Adottato con Delib. G.R. 20/02/2018, n. 89 in B.U.R. 13/03/2018, n. 21. P. I-II). 

Il regolamento entra in vigore dal 14/03/2018. Il provvedimento modifica il Regolam. R. 2/2000 al 

fine di adeguarlo al contenuto dell’articolo 17 della L.R. 9/2017, che ha modificato la L.R. 27/2006 

inserendo l’articolo 49 bis “Alloggi in amministrazione condominiale” e stabilito specifiche condi-

zioni, affinché gli enti gestori di edilizia residenziale sociale possano, in deroga alla normativa vi-

gente, predisporre appositi piani di gestione della locazione dei propri immobili. Il regolamento è, 

altresì, reso coerente alle modalità di alienazione degli alloggi destinati all’assistenza abitativa ai 

fini della valorizzazione del patrimonio delle A.T.E.R. 
 

Spazi verdi urbani 
Deliberaz. G.R. Lazio 27/02/2018, n. 116 | FAST FIND: NR38978 

Approvazione dei Criteri di indirizzo per i Comuni in attuazione dell'articolo 26, comma 3, della 

legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, concernente "Promozione di iniziative locali per lo 

sviluppo degli spazi verdi urbani", da recepire nel regolamento edilizio comunale. 
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B.U. R. Lazio P. I-II 13/03/2018, n. 21 

La deliberazione definisce i criteri di indirizzo ai Comuni per l’attuazione di misure volte 

all’aumento del verde pubblico all’interno delle aree urbane. 

I Comuni dovranno recepire i suddetti criteri nel regolamento edilizio, adottato sulla base dello 

schema di RET allegato alla Delib. G.R. 243/2017, o in apposito regolamento comunale che tratti la 

materia del verde pubblico e privato. 
 

Usi civici 
Regolam. R. Lazio 06/03/2018, n. 9 | FAST FIND: NR38924 

Albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento degli incarichi 

connessi alle operazioni in materia di usi civici. 

B.U. R. Lazio P. I-II 08/03/2018, n. 20 

(Adottato con Delib. G.R. 20/02/2018, n. 87 in B.U.R. 08/03/2018, n. 20, P. I-II). 

Il regolamento da attuazione a quanto previsto dall’articolo 3 della L.R. 8/1986, come modificato 

dalla lettera b), comma 3, dell’articolo 10 della L.R. 9/2017, il quale stabilisce che la Giunta regio-

nale, con apposito regolamento, definisce: 

- i contenuti dell’albo regionale con riferimento ai settori di specializzazione e, nell’ambito di 

questi, alla appartenenza territoriale dei professionisti stessi, nel rispetto delle disposizioni statali 

vigenti in materia di protezione dei dati personali; 

- le modalità di iscrizione e cancellazione dall’albo regionale; 

- le modalità di conferimento, da parte degli enti gestori dei diritti civici, degli incarichi per le 

operazioni di sistemazione delle terre di uso civico, nel rispetto dei principi di pubblicità, non di-

scriminazione, trasparenza e rotazione; 

- gli onorari, i trattamenti di missione e i rimborsi spese collegati all’espletamento dell’incarico. 

La Direzione regionale competente favorisce l’acquisizione di specifiche conoscenze in materia di usi 

civici funzionali all’espletamento degli incarichi, mediante l’organizzazione di corsi di preparazione, 

perfezionamento e di aggiornamento rivolti agli istruttori, periti e delegati tecnici per l’espletamento 

dei compiti di istruttoria e verifica demaniale; a tal fine la Direzione autorizza soggetti formatori 

all’erogazione di corsi definendo, con apposito provvedimento, gli standard formativi. 

L’albo si articola nelle seguenti sezioni suddivise, all’interno, in ambiti metropolitano e provinciale: 

a) sezione tecnica-economica-territoriale, nella quale, ai fini della verifica tecnica sullo stato dei 

suoli, e sulle condizioni ambientali e urbanistiche che caratterizzano le terre gravate da uso civi-

co, sono inseriti i professionisti appartenenti alle seguenti categorie o a quelle ad esse equipol-

lenti: 

1) geometri; 2) periti agrari; 3) agrotecnici; 4) architetti; 5) periti industriali (edile e minera-

rio); 6) dottori agronomi; 7) dottori forestali; 8) ingegneri civili; 

b) sezione storica-giuridica, nella quale, ai fini dell’accertamento dell’esistenza del vincolo di 

uso civico e della sua incidenza sulla titolarità dei beni da esso gravati, sono inseriti gli storici, i 

giuristi, gli archivisti e paleografi. 

Per l’iscrizione all’albo i soggetti interessati inoltrano, mediante l’utilizzo prioritario della posta 

elettronica certificata (PEC), apposita domanda alla Direzione utilizzando il modulo pubblicato sul 

sito istituzionale della Regione al quale allegano: 

- il curriculum vitae in formato europeo; 

- il nulla osta in caso di rapporto di dipendenza con una Pubblica amministrazione. 

Al conferimento degli incarichi si provvede mediante la stipula di un apposito contratto di prestazio-

ne d’opera intellettuale, nel quale sono indicati, in particolare, le prestazioni professionali richieste, 

la durata dell’incarico, i compensi e le modalità di pagamento nel rispetto degli obblighi di traccia-

bilità. 

I soggetti già iscritti all’albo di cui all’abrogato Regolam. R. 4/1988 (Regolamento per la tenuta 

dell’albo regionale dei periti, degli istruttori e dei delegati tecnici per il conferimento degli incarichi 

connessi ad operazioni in materia di usi civici) alla data del 09/03/2018, data di entrata in vigore del 

regolamento, sono iscritti all'albo. 

 

 

LIGURIA 

Opere di canalizzazione e regolazione dei corsi d'acqua 
Deliberaz. G.R. Liguria 02/02/2018, n. 59 | FAST FIND: NR38898 

Specificazione delle opere rientranti nella definizione punto 7 lettera o) allegato IV parte II D. Lgs. 

n. 152/2006 ss.mm.ii. "Opere di canalizzazione e regolazione dei corsi d'acqua" - atto di indirizzo 
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ex art. 17 comma 5 l.r. n. 29/2017. 

B.U. R. Liguria P. II 28/02/2018, n. 9 

Il documento fornisce gli opportuni indirizzi a tutti i soggetti interessati (Comuni e Uffici regionali 

competenti in materia, progettisti, ecc.) finalizzati ad individuare correttamente quali progetti di ope-

re idrauliche debbano essere verificati alla luce del campo di applicazione della vigente normativa in 

materia di VIA. 
 

Riqualificazione ambientale e paesaggistica a impatto turistico 
Deliberaz. G.R. Liguria 02/02/2018, n. 51 | FAST FIND: NR38897 

L.r. 33/2016 art.2 c. 3. Definizione criteri e modalità per bandi a favore dei Comuni aderenti al 

Patto per il Turismo ex l.r. 33/2016 c. 81 finalizzati a interventi di riqualificazione ambientale e 

paesaggistica a rilevante impatto turistico. 

B.U. R. Liguria P. II 28/02/2018, n. 9 

La deliberazione definisce i criteri e le modalità per la stesura di Bandi che saranno approvati per i 

seguenti interventi: 

- Tipologia 1: Aree e percorsi pedonali; 

- Tipologia 2: Giardini e parchi urbani; 

- Tipologia 3: Percorsi ciclabili ed escursionistici. 
 

Piano rifiuti e bonifiche 
Deliberaz. C.R. Liguria 06/03/2018, n. 1 | FAST FIND: NR39039 

Integrazione del Piano regionale di gestione dei rifiuti e delle bonifiche approvato con 

deliberazione del Consiglio regionale Assemblea Legislativa della Liguria 25 marzo 2015, n. 14 

(Piano regionale dei rifiuti e delle bonifiche comprensivo di piano di monitoraggio e dichiarazione 

di sintesi). Adozione dei criteri di valutazione del rischio e definizione delle priorità di intervento. 

B.U. R. Liguria P. II 28/03/2018, n. 13 

Il provvedimento integra il Piano regionale dei rifiuti e delle bonifiche, approvato con Deliberaz. 

C.R. 25/03/2015, n. 14, con i criteri di valutazione del rischio e la definizione dell'ordine di priorità 

di intervento Linea di azione M.25. 

 

 

LOMBARDIA 

Piano di gestione del rischio alluvioni 
Delib. G.R. Lombardia 12/02/2018, n. X/7860 | FAST FIND: NR38872 

Recepimento delle disposizioni del piano di gestione del rischio alluvioni del distretto idrografico 

padano e del programma di tutela e uso delle acque e delle norme sopravvenute: conseguente 

aggiornamento delle norme tecniche di attuazione del Programma Regionale di Gestione Rifiuti 

approvato con d.g.r. 1990/2014. 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 20/02/2018, n. 8 

La delibera aggiorna le Norme Tecniche di Attuazione (NTA) del Programma Regionale di Gestione 

Rifiuti (PRGR), approvato con Delib. G.R. 20/06/2014, n. X/1990. 

La parte delle NTA aggiornata relativa ai criteri localizzativi degli impianti rifiuti (par. 14.6) in at-

tuazione di PTUA e PGRA è da applicare alle istanze presentate successivamente all’entrata in vigo-

re della delibera, secondo quanto previsto all’art. 13 delle NTA stesse, mentre le restanti revisioni 

valgono come chiarimenti e precisazioni anche per le istanze presentate precedentemente all’entrata 

in vigore della delibera. 
 

Valori agricoli medi 
Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 14/02/2018 | FAST FIND: NR38846 

Sondrio - Tabella valori agricoli medi (VAM) 2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 14/02/2018, n. 7 
 

Delib. Comm. Espropri R. Lombardia 07/02/2018 | FAST FIND: NR38801 

Pavia - Tabella dei valori agricoli medi riferiti all'anno 2017 e valevoli per l'anno 2018 ai sensi del 

quarto comma dell’art. 41 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 07/02/2018, n. 6 
 

Delib. Comm. Espropri R. Lombardia 07/02/2018 | FAST FIND: NR38802 

Varese - Tabella dei valori agricoli medi dei terreni, riferiti all'anno 2017, valevoli per l’anno 2018 

ai sensi del quarto comma dell’art. 41 del d.p.r. 8 giugno 2001 n. 327 e s.m.i. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 07/02/2018, n. 6 
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Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 24/01/2018 | FAST FIND: NR38845 

Mantova - Tabella dei valori agricoli medi dei terreni, riferiti all'anno 2017, valevoli per l'anno 

2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 14/02/2018, n. 7 
 

Servizi abitativi pubblici 
Com. R. Lombardia 27/02/2018, n. 27 | FAST FIND: NR38938 

Indicazioni operative in ordine all'applicazione del regolamento regionale 4 agosto 2017, n. 4 

«Disciplina della programmazione dell'offerta abitativa pubblica e sociale e dell'accesso e della 

permanenza nei servizi abitativi pubblici». 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 05/03/2018, n. 10 

Il comunicato fornisce una serie di indicazioni operative in ordine all’applicazione di talune disposi-

zioni del Regolam. 04/08/2017, n. 4, in particolare quelle riguardanti la programmazione dell’offerta 

abitativa e la gestione dei servizi abitativi pubblici. 
 

Valori agricoli medi 
Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 14/03/2018 | FAST FIND: NR38971 

Como - Tabella dei valori agricoli medi, riferiti all’anno 2017, valevoli per l'anno 2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 14/03/2018, n. 11 
 

Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 07/03/2018 | FAST FIND: NR38943 

Cremona - Tabella dei valori agricoli medi dei terreni, riferiti all'anno 2017, valevoli per l'anno 

2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 07/03/2018, n. 10 
 

Provv. Comm. Espropri R. Lombardia 22/02/2018, n. 7 | FAST FIND: NR38972 

Milano - Determinazioni in merito ai valori agricoli medi (VAM) 2018. 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 14/03/2018, n. 11 
 

Deliberaz. Comm. Espropri R. Lombardia 29/01/2018 | FAST FIND: NR39002 

Brescia - Tabella dei valori agricoli medi dei terreni, riferiti all'anno 2017, valevoli per l'anno 2018, 

(ai sensi del quarto comma art. 41 del T.U. espropriazioni approvato con d.p.r. 8 giugno 2001 n. 

327). 

B.U. R. Lombardia S. Avv. Conc. 21/03/2018, n. 12 
 

Valori fondiari medi 
D. Dirig. R. Lombardia 07/03/2018, n. 3211 | FAST FIND: NR39021 

Legge n. 590/1965 ex art. 4 approvazione valori fondiari medi per la provincia di Pavia valevoli 

per il periodo 2017/2018. 

B.U. R. Lombardia S. Ord. 23/03/2018, n. 12 

 

 

MARCHE 

Disposizioni urgenti varie 
L. R. Marche 09/02/2018, n. 2 | FAST FIND: NR38840 

Disposizioni urgenti di aggiornamento della normativa regionale. 

B.U. R. Marche Ord. 09/02/2018, n. 14 

La legge entra in vigore dal 10/02/2018. Si segnalano in particolare: 

- articolo 2 - Disposta l'abrogazione del comma 3 dell’art. 50 della L.R. 34/1992 poiché a seguito 

della crisi del settore edilizio degli ultimi anni solo una minima parte delle aree previste come 

edificabili ed inserite nel PPA comunale è stata effettivamente oggetto di interventi di trasforma-

zione urbanistica ed edilizia secondo le modalità previste dall'art. 50 della L.R. 34/1992; il limite 

posto dal comma 3 dell'art. 50 risulta, pertanto, penalizzante ed anacronistico; 

- articolo 7 - Inserite nella L.R. 20/2003 disposizioni specificatamente disciplinanti le partecipa-

zioni della Regione in società che strategicamente contribuiscono allo sviluppo e alla competitivi-

tà del contesto economico regionale; 

- articolo 10 - Inserite nella Sezione I del Capo II della L.R. 9/2006 (Testo unico delle norme re-

gionali in materia di turismo) le residenze d’epoca extra-alberghiere speculari alle alberghiere, 

per venire incontro alle esigenze degli operatori del settore; 

http://www.censu.it/
http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 14 – 
 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

- articolo 14 - Modificata la L.R. 1/2018 (Nuove norme per le costruzioni in zone sismiche) al fine 

di evitare l'impugnativa governativa innanzi alla Corte Costituzionale di alcuni articoli (nella fat-

tispecie, artt. 6 e 15). Modificato, altresì, il comma 1 dell'articolo 17 con una disposizione che 

obbliga i Comuni ad ottemperare alle previsioni dell'art. 5 (ovvero strumenti di pianificazione 

comunale integrati con studi di microzonazione sismica e prescrizioni per la riduzione del rischio 

sismico) solamente per gli strumenti di pianificazione urbanistica che verranno adottati successi-

vamente alla scadenza del termine di cui al comma 4 del medesimo art. 17. 
 

Semplificazione amministrativa e vincolo idrogeologico 
Deliberaz. G.R. Marche 29/01/2018, n. 86 | FAST FIND: NR38842 

R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 - Approvazione delle linee guida per la semplificazione dei 

procedimenti amministrativi in materia di vincolo idrogeologico. 

B.U. R. Marche Ord. 09/02/2018, n. 14 

Per raggiungere l'obiettivo della semplificazione amministrativa delle procedure istruttorie, il prov-

vedimento dispone che per le istanze relative all’elenco di interventi approvato, che rientrano tra nel-

la casistica delle "Opere che per le loro intrinseche caratteristiche non incidono in misura apprezza-

bile sul suolo sotto il profilo della sua stabilità e dell'equilibrio idrogeologico della zona vincolata", 

si potrà inoltrare all'Amministrazione regionale - P. F. Tutela del Territorio competente per territo-

rio provinciale, una semplice comunicazione al fine di rendere possibile una eventuale azione di con-

trollo sui lavori. Per i casi dubbi o al limite riconducibili, a titolo esemplificativo, a necessità di scavi 

di poco superiori a cm 50, pavimentazioni estese per superfici di poco superiori a quelle previste, in-

terventi non presenti in elenco, ma di tipologia analoga ecc., potrà essere inoltrata alla P.F. Tutela 

del Territorio competente per provincia una pre istanza corredata di documentazione semplificata 

con lo scopo di individuare meglio l'intervento (ad esempio senza relazioni geologiche ecc.), al fine 

di permettere agli uffici di valutare la necessità o meno del rilascio del nulla osta; il fac-simile viene 

riportato come allegato alle linee guida. La procedura semplificata amministrativa non è applicabile 

per le opere interessate dalle disposizioni in materia di assetto idrogeologico (PAI) prevalente. 
 

Distributori carburanti 
Regolam. R. Marche 16/02/2018, n. 2 | FAST FIND: NR38913 

Modifica del Regolamento Regionale 16 febbraio 2011, n. 2 (Disciplina della distribuzione dei 

Carburanti per autotrazione in attuazione del titolo IV della Legge Regionale 10 Novembre 2009, 

n. 27 "Testo Unico in materia di Commercio"). 

B.U. R. Marche Ord. 01/03/2018, n. 19 

Il regolamento modifica il Regolam. R. 16/02/2011, n. 2 al fine di recepire i contenuti e gli obblighi 

previsti dall'articolo 18 del D. Leg.vo 257/2016 che ha disposto le misure per la diffusione dell'utiliz-

zo nel trasporto stradale del gas naturale compresso (GNC), del gas naturale liquefatto (GNL) e 

dell'elettricità che coinvolgono direttamente il sistema degli impianti di distribuzione carburanti. 
 

Valori agricoli medi 
D. Dirig. R. Marche 02/03/2018, n. 24 | FAST FIND: NR38975 

L.R. 29 marzo 2017, n. 9, articolo 2, comma 2: Tabelle Valori Agricoli Medi approvate nell'anno 

2018 dalle commissioni provinciali per la determinazione dell’indennità di espropriazione di 

Ancona e Pesaro e Urbino. Pubblicazione. 

B.U. R. Marche Ord. 15/03/2018, n. 23 

 

 

MOLISE 

Autorizzazione unica 
Determ. Dirig. R. Molise 27/03/2018, n. 1064 | FAST FIND: NR39066 

Approvazione modulistica per la gestione del procedimento relativo al rilascio di autorizzazione 

unica ai sensi dell'art. 12 del d.lgs. n. 387/2003 e ss.mm.ii. 

B.U. R. Molise Ord. 31/03/2018, n. 21 

Il decreto approva, quale strumento di gestione del rilascio delle autorizzazioni alla costruzione e 

all’esercizio di impianti di produzione di energia elettrica, dei modelli di istanza funzionali alla mi-

gliore gestione del procedimento, con correlato snellimento e semplificazione procedimentale. 

Nel dettaglio, i modelli approvati ai sensi dell’articolo 12 del D. Leg.vo 387/2003, sono i seguenti: 

- Modello AU - Istanza di A.U. ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003; 

- Modello AU - Istanza di A.U. Riattivazione /Rifacimento/Potenziamento; 

- Modello AU - Istanza di Voltura; 
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- Modello AU - Istanza di accertamento di modifica non sostanziale. 
 

Piano Casa 
Determ. Dir. R. Molise 28/02/2018, n. 30 | FAST FIND: NR38917 

Legge regionale n. 30/2009 e ss.mm.ii. Circolare interpretativa del Piano Casa della Regione 

Molise. Emanazione. 

B.U. R. Molise Ord. 01/03/2018, n. 15 

La Circolare interpretativa offre una chiave di lettura univoca della L.R. 30/2009 (Legge regionale 

sul Piano Casa), in modo da garantirne una più semplice applicazione ed evitare che i dubbi inter-

pretativi, rappresentati da parte del strutture tecniche comunali, possano determinare ritardi notevoli 

e vanificare l’effetto perseguito dalla legge stessa. 

Il provvedimento stabilisce che le Amministrazioni comunali devono attenersi ai criteri interpretativi 

approvati e, nel caso di dubbi interpretativi, prevista la possibilità di rendere ulteriori chiarimenti 

che, qualora resi, dovranno essere adeguatamente diffusi al fine di garantire trasparenza, parità ed 

univoca applicazione della legge. 
 

Piano di tutela delle acque e Piano nitrati 
Deliberaz. C.R. Molise 06/02/2018, n. 25 | FAST FIND: NR38916 

Piano regionale di tutela delle acque e Piano nitrati della Regione Molise. Approvazione. 

B.U. R. Molise Ord. 01/03/2018, n. 15 

Il Piano approvato, adottato con Delib. G.R. 19/12/2016, n. 599, fissa il quadro delle azioni, delle 

regole e dei comportamenti finalizzati alla tutela del patrimonio idrico della Regione Molise, anche 

sulla base dell’interazione tra aspetti specifici della gestione delle acque con altri e diversi aspetti 

delle politiche territoriali e di sviluppo socio-economico. 

Il Piano coordina al suo interno (R15) il Piano Nitrati.  
Valori agricoli medi 
Deliberaz. Comm. Espropri R. Molise 16/03/2018 | FAST FIND: NR38990 

Campobasso - Valori agricoli medi (V.A.M.) della provincia espressi in euro/ha valevoli per l'anno 

2018 e riferiti all'anno 2017 - Art. 41 del D.P.R. 08/06/2001, n. 327. 

B.U. R. Molise Ord. 16/03/2018, n. 19 

 

 

PIEMONTE 

Aree di ricarica degli acquiferi profondi 
Deliberaz. G.R. Piemonte 02/02/2018, n. 12-6441 | FAST FIND: NR38812 

Aree di ricarica degli acquiferi profondi - Disciplina regionale ai sensi dell'articolo 24, comma 6 

delle Norme di piano del Piano di Tutela delle Acque approvato con D.C.R. n. 117-10731 del 13 

marzo 2017. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 08/02/2018, n. 6 

La deliberazione adotta, in attuazione dell’articolo 24, comma 6 delle Norme di piano del Piano di 

tutela delle acque (PTA), il documento nel quale sono contenuti i vincoli e le misure relative alla de-

stinazione del territorio delle aree di ricarica degli acquiferi profondi, nonché le limitazioni e le pre-

scrizioni relative a specifiche tipologie di attività che potenzialmente possono avere un impatto nega-

tivo sulla qualità delle falde profonde, da inserirsi negli strumenti di pianificazione territoriale e ur-

banistica comunali, provinciali, della città metropolitana e regionali, sia generali sia di settore. 
 

Demanio idrico 
Deliberaz. G.R. Piemonte 28/12/2017, n. 5-6315 | FAST FIND: NR38767 

Demanio idrico della navigazione interna. Determinazione delle tariffe unitarie per l'anno 2018, ai 

sensi dell'art. 4 c. 1 lettera j) della legge regionale 17 gennaio 2008, n. 2 e aggiornamento dei 

canoni di cui all'art. 25 del Regolamento 28 luglio 2009, n. 13/R. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 01/02/2018, n. 5 

Determinate, per l’anno 2018, le tariffe unitarie dei canoni dovuti per il rilascio dei nuovi titoli abili-

tanti al possesso e all’utilizzo dei beni e dei diritti del demanio idrico della navigazione interna pre-

senti sul territorio. I canoni per il possesso e l’utilizzo dei beni del demanio idrico della navigazione 

interna ed i diritti relativi alle concessioni in corso devono essere aggiornati in base all’indice ISTAT 

del “+1,1%”. 
 

Edilizia sociale 
Deliberaz. G.R. Piemonte 19/01/2018, n. 14-6380 | FAST FIND: NR38809 
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L.R. n. 3/2010, art. 7, comma 1. Definizione degli ambiti territoriali di competenza delle 

Commissioni preposte alla formazione delle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di 

edilizia sociale. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 08/02/2018, n. 6 

Il documento, sulla base del processo di riordino avviato con la L.R. 11/2014, definisce gli ambiti di 

competenza delle Commissioni di cui all’articolo 17 della L.R. 3/2010 in relazione agli ambiti terri-

toriali su cui operano le nuove ATC, e conseguentemente procede ad una riduzione numerica delle 

Commissioni stesse. 
 

Eventi alluvionali 
Deliberaz. G.R. Piemonte 22/12/2017, n. 31-6223 | FAST FIND: NR38766 

Criteri per l'attuazione delle Misure di prevenzione M22 (rilocalizzazioni degli elementi vulnerabili 

dalle zone inondabili) e M23 (riduzione della vulnerabilità degli elementi esposti non 

rilocalizzabili), ai sensi dell'articolo 67 del D.lgs 3 aprile 2006, n. 152 e della Direttiva 2007/60/CE. 

Revoca delle precedenti deliberazioni. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 01/02/2018, n. 5 

Il provvedimento rivede i criteri per la concessione dei contributi relativi agli interventi di rilocaliz-

zazione in via preventiva di immobili adibiti ad abitazione, principale o secondaria, ubicati in aree a 

rischio idraulico e idrogeologico e adotta i nuovi criteri. 

Le misure di prevenzione prese in considerazione sono le seguenti: 

- M22 - Demolizione degli elementi vulnerabili presenti in zone inondabili o rilocalizzazione in 

aree non inondabili o a più bassa probabilità di inondazione; 

- M23 - Riduzione della vulnerabilità degli elementi esposti (interventi sugli edifici, sulle infra-

strutture a rete, ecc.). 
 

Qualità paesaggistica 
Deliberaz. G.R. Piemonte 26/01/2018, n. 31-6426 | FAST FIND: NR38768 

Legge Regionale 16 giugno 2008, n. 14 "Norme per la valorizzazione del paesaggio". Posticipo 

del termine di cui all'art. 8 dei Criteri approvati con D.G.R. n. 16-11309 il 27 aprile 2009 per la 

presentazione dei progetti per la qualità paesaggistica e dei concorsi di idee e di progettazione 

per l'anno 2018. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 01/02/2018, n. 5 

La deliberazione posticipa, limitatamente al 2018, il termine di cui al comma 1 dell’art. 8 dei Criteri 

approvati con Delib. G.R. 27/04/2009, n. 16-11309 per la presentazione delle richieste di finanzia-

mento per la realizzazione di progetti per la qualità paesaggistica e per la predisposizione di concor-

si di idee o di progettazione, portandolo dal 31/01/2018 al 30/04/2018. 
 

Vincolo idrogeologico 
Determ. Dirig. R. Piemonte 07/02/2018, n. 368 | FAST FIND: NR38850 

L.R. 9 agosto 1989, n. 45 (Nuove norme per gli interventi da eseguire in terreni sottoposti a 

vincolo per scopi idrogeologici). Definizione della documentazione di cui all'articolo 7. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 15/02/2018, n. 7 

La determinazione contiene la documentazione da allegare alle istanze di autorizzazione per 

l’esecuzione di interventi di modificazione e trasformazione d’uso del suolo nelle aree sottoposte a 

vincolo idrogeologico ai sensi del R.D.L. 30/12/1923, n. 3267 (art. 7 della L.R. 45/1989). Il provve-

dimento, dopo aver fornito delle indicazioni di carattere generale, indica la documentazione tecnica 

da allegare per: 

- interventi di competenza comunale o regionale; 

- interventi relativi ad attività estrattive; 

- interventi relativi ad impianti di risalita a fune, piste per la pratica dello sci e opere accessorie; 

- linee elettriche a bassa e media tensione (fino a 150 Kv) e linee telefoniche; 

- linee elettriche con tensione superiore a 150 Kv. 
 

Cicloposteggi di interscambio 
Deliberaz. G.R. Piemonte 16/03/2018, n. 16-6611 | FAST FIND: NR39046 

Legge 2/2008. Approvazione delle linee guida per la realizzazione ed il mantenimento di 

cicloposteggi di interscambio per lo sviluppo della mobilità in bicicletta. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 29/03/2018, n. 13 

Il provvedimento costituisce uno strumento di supporto tecnico nella realizzazione e nel mantenimen-

to dei cicloposteggi di interscambio in attuazione della L. 11/01/2018, n. 2 (Disposizioni per lo svi-

luppo della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità ciclistica). 
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Il documento individua una metodologia di lavoro che parte dall’analisi del contesto e dalla defini-

zione dei fabbisogni per poi passare ai criteri per la progettazione dell’intervento (scelta della tipo-

logia di struttura, ubicazione ecc..), la realizzazione dell’impianto, le modalità di esercizio, le fasi di 

monitoraggio e la comunicazione, rivolgendosi agli Enti locali, ai progettisti e agli operatori impe-

gnati nella definizione o riqualificazione di un cicloposteggio. 

L’obiettivo è quello di perseguire la combinazione fra bicicletta e trasporto pubblico negli sposta-

menti quotidiani, quale sistema efficiente e capillare, in grado di offrire la possibilità di muoversi 

rapidamente, in modo sano, rispettoso dell’ambiente ed economico. 
 

Gestione emergenze idrogeologiche 
Deliberaz. G.R. Piemonte 02/03/2018, n. 25-6549 | FAST FIND: NR39011 

Approvazione delle modalità funzionali ed organizzative per il supporto tecnico alle componenti 

istituzionali ed operative del sistema di protezione civile, in attuazione della Direttiva P.C.M. 27 

febbraio 2004 e successive integrazioni, in materia di rischio idraulico ed idrogeologico. 

B.U. R. Piemonte P. I-II 22/03/2018, n. 12 

Il documento approva le modalità organizzative e funzionali mediante le quali le strutture regionali 

forniscono il proprio supporto tecnico alle componenti istituzionali ed operative del sistema di prote-

zione civile, in attuazione delle Direttive nazionali in materia di rischio idrogeologico ed idraulico, 

connesso anche alla presenza di sbarramenti artificiali di accumulo idrico. 
 

Rischio idrogeologico 
D. Comm. Del. R. Piemonte 28/02/2018, n. 1-FP | FAST FIND: NR39012 

DPCM 14 luglio 2016, Fondo progettazioni, Decreto Direttoriale n. 502 del 22/11/2017. 

Finanziamento e individuazione delle Amministrazioni pubbliche in qualità di gestori del 

finanziamento/Stazioni Appaltanti finalizzata alla realizzazione delle progettazioni esecutive degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico. Definizione delle procedure tecnico-amministrative per 

la gestione, il controllo ed il monitoraggio del finanziamento. 

B.U. R. Piemonte Suppl. Ord. 22/03/2018, n. 2 

Il documento: 

- individua, in qualità di gestori del finanziamento/Stazioni appaltanti delle progettazioni degli 

interventi contro il dissesto idrogeologico, i Comuni e gli Enti; 

- definisce le norme tecnico-amministrative alle quali i suddetti Enti si dovranno attenere per la 

gestione delle progettazioni; 

- disciplina specifici contenuti relativi alle modalità di controllo e monitoraggio delle progetta-

zioni finanziate. 

 

 

PUGLIA 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 
Deliberaz. G.R. Puglia 28/12/2017, n. 2331 | FAST FIND: NR38908 

Documento di indirizzo "Linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16/02/2015". 

B.U. R. Puglia Ord. 27/02/2018, n. 30 

Il documento fornisce la risposta alle principali e più frequenti domande (FAQ) giunte alla Sezione 

Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in merito alla corretta interpretazione di alcune norme conte-

nute nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con Delib. G.R. 176/2015. In 

particolare le principali domande a cui si è risposto riguardano i seguenti ambiti tematici: 

- applicazione dell’art. 38 comma 5 delle NTA del PPTR; 

- richieste di chiarimenti rispetto a specifiche prescrizioni o misure di salvaguardia e utilizzazio-

ne; 

- richieste di chiarimenti rispetto agli strumenti di controllo preventivo, di cui agli artt. 90 e 91 

delle NTA del PPTR; 

- richieste di chiarimenti rispetto ai pareri di compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96 delle 

NTA del PPTR e coordinamento con la VAS; 

- procedimento di adeguamento al PPTR ex art. 97 delle NTA del PPTR; 

- applicazione della norma transitoria.  
 

Piani Urbani per la Mobilità Sostenibile (PUMS) 
Deliberaz. G.R. Puglia 20/02/2018, n. 193 | FAST FIND: NR38967 

Approvazione Linee Guida Regionali per la redazione dei PUMS - Piani Urbani per la Mobilità 
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Sostenibile. 

B.U. R. Puglia Ord. 12/03/2018, n. 36 

Le Linee Guida sono destinate, in prima istanza, alle Amministrazioni locali che si impegnano nello 

sviluppo e nell'implementazione di un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS), ma anche ai 

professionisti esperti in pianificazione e gestione della mobilità che forniscono il loro supporto alle 

Amministrazioni locali. 

 

 

SARDEGNA 

Linee guida impianti fonti rinnovabili 
Deliberaz. G.R. Sardegna 23/01/2018, n. 3/25 | FAST FIND: NR38852 

Linee guida per l'Autorizzazione Unica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, ai sensi 

dell'articolo 12 del D.Lgs. n. 387/2003 e dell'articolo 5 del D.Lgs. n. 28/2011. Modifica della 

deliberazione n. 27/16 del 1 giugno 2011. 

B.U. R. Sardegna Suppl. Str. 15/02/2018, n. 8 

La deliberazione aggiorna le linee guida approvate con la Delib. G.R. 01/06/2011, n. 27/16: 

- riducendo le fasi procedimentali non necessarie; 

- riducendo, dove possibile, i termini di conclusione del procedimento amministrativo; 

- attuando la necessaria innovazione tecnologica e informatica nei rapporti tra pubbliche ammi-

nistrazioni, cittadini e imprese. 

Per rendere completo ed effettivo il processo di semplificazione vengono approvati tre allegati in so-

stituzione degli allegati A, A1, A2, A3, A4 e A5 della Delib. G.R. n. 27/16 del 2011: 

- A1 “Modello di istanza di Autorizzazione Unica”: modello di istanza mediante il quale il pro-

ponente dichiara la sussistenza dei requisiti previsti dalle norme vigenti per la realizzazione e la 

gestione dell'intervento. All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali necessari per consenti-

re le verifiche di competenza delle Amministrazioni; 

- A2 “Criteri per la individuazione delle serre fotovoltaiche effettive e controlli”: documento che 

ha lo scopo di fornire agli imprenditori agricoli uno strumento operativo in grado di individuare i 

criteri e i requisiti necessari per poter realizzare gli impianti produttivi serricoli e gli investimenti 

atti a garantire un’integrazione del reddito e un conseguente aumento occupazionale; 

- A3 “Metodologia per il calcolo degli oneri istruttori”: documento che contiene la metodologia 

con la quale calcolare gli oneri istruttori. 

Confermati invece i contenuti degli Allegati B e B1 alla Delib. G.R. n. 27/16 del 2011 recanti, rispet-

tivamente, i criteri per la individuazione delle aree e dei siti non idonei per gli impianti fotovoltaici 

con moduli ubicati al suolo di potenza superiore a 3 KWp e il modello di dichiarazione del proponen-

te e del progettista (facsimile di Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione da presentare obbligato-

riamente contestualmente all’istanza di verifica/VIA, di Autorizzazione Unica, ovvero di Denuncia di 

Inizio Attività comunale). 

  

 

SICILIA 

Pubblicazione internet atti di pianificazione urbanistica 
Circ. Ass. R. Sicilia 19/01/2018, n. 1 | FAST FIND: NR38788 

Pubblicazione degli atti di pianificazione nel sito internet istituzionale. Prevalenza delle 

disposizioni che rivestono carattere di specialità. 

G.U. R. Sicilia P. I 02/02/2018, n. 6 

La circolare chiarisce come alle disposizioni contenute nell’articolo 39 del D. Leg.vo 33/2013, rive-

stendo indubbio carattere di specialità - e alle concorrenti disposizioni di cui all’art. 3 della L.R. 

71/1978 che ai commi 6 bis e 6 ter, introdotti dall’art. 45 della L.R. 3/2016, ha richiamato espressa-

mente le citate disposizioni statali - le Amministrazioni comunali devono attenersi riguardo alla pub-

blicità ed efficacia degli atti di pianificazione generale, attuativa e relative varianti. 
 

Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) 
Circ. Ass. R. Sicilia 16/03/2018 | FAST FIND: NR39062 

Piano stralcio per l'assetto idrogeologico (PAI) - Pianificazione interventi di mitigazione del rischio 

- Indicazioni metodologiche. 

G.U. R. Sicilia P. I 30/03/2018, n. 14 

La circolare fornisce indicazioni per far fronte in modo adeguato alle sempre più pressanti esigenze 
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di “messa in sicurezza” del territorio regionale rispetto alle condizioni di rischio idrogeologico.  

 

 

TOSCANA 

Ambiti territoriali di caccia (ATC) 
L. R. Toscana 16/02/2018, n. 8 | FAST FIND: NR38907 

Disposizioni in materia di comitati di gestione degli ambiti territoriali di caccia (ATC). Modifiche 

alla l.r. 3/1994. 

B.U. R. Toscana P. I 26/02/2018, n. 9 

La legge entra in vigore dal 27/02/2018 ma le modifiche approvate alla L.R. 3/1994 si applicano ai 

procedimenti in corso alla data di entrata in vigore. 
 

Siti Natura 2000 
Deliberaz. G.R. Toscana 12/02/2018, n. 119 | FAST FIND: NR38876 

L.R. 30/2015: modalità procedurali ed operative per l’attuazione degli articoli 123 e 123bis ed 

approvazione elenco di attività, progetti e interventi ritenuti non atti a determinare incidenze 

significative sui siti natura 2000 presenti nel territorio della Regione Toscana. 

B.U. R. Toscana P. II 21/02/2018, n. 8 

La deliberazione approva gli allegati sostitutivi degli allegati A, B e C, aventi pari oggetto, della De-

lib. G.R. 1319/2016. Le disposizioni contenute negli allegati A, B e C si applicano ai procedimenti 

avviati a far data dal 21/02/2018, salvo il rinvio dell’efficacia dell’allegato A relativamente ai soli 

siti della Rete Natura 2000 parzialmente ricadenti nei territori di competenza dei soggetti gestori di 

aree protette nazionali. 
 

Valori agricoli medi 
Determ. Comm. Espropri R. Toscana 25/01/2018, n. 1 | FAST FIND: NR38847 

Città metropolitana di Firenze - Approvazione della tabella dei Valori Agricoli Medi - Anno di 

riferimento 2017 - Anno di applicazione 2018 ai sensi dell'art. 41 comma 4 del D.P.R. 327/01 e 

dell'art. 2 comma 7 del Regolamento della Commissione provinciale Espropri. 

B.U. R. Toscana P. II 14/02/2018, n. 7 
 

Distretti rurali 
D. P.G.R. Toscana 23/03/2018, n. 14/R | FAST FIND: NR39059 

Regolamento di attuazione della legge regionale 5 aprile 2017, n. 17 (Nuova disciplina dei 

distretti rurali). 

B.U. R. Toscana P. I 30/03/2018, n. 12 

Il regolamento, in attuazione dell’articolo 10 della L.R. 05/04/2017, n. 17 (Nuova disciplina dei di-

stretti rurali) disciplina le procedure per il riconoscimento del distretto rurale e specifica i contenuti 

degli atti e dei documenti necessari al riconoscimento. 
 

Foreste 
L. R. Toscana 20/03/2018, n. 11 | FAST FIND: NR39022 

Disposizioni in materia di gestione attiva del bosco e di prevenzione degli incendi boschivi. 

Modifiche alla l.r. 39/2000. 

B.U. R. Toscana P. I 26/03/2018, n. 11 

La legge entra in vigore dal 10/04/2018 e modifica la L.R. 39/2000. Tra gli obiettivi della legge: 

- garantire una più efficace ed efficiente realizzazione degli interventi pubblici forestali; 

- revisionare il sistema di controllo dell’attuazione dei piani degli interventi pubblici forestali; 

- favorire la gestione attiva delle risorse e dei paesaggi forestali, valorizzandone le vocazioni lo-

cali e il ruolo multifunzionale del bosco stesso; 

- affrontare i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, dalla propagazione degli incendi boschi-

vi e dall’abbandono e degrado delle terre. 
 

Valori agricoli medi 
Avv. Comm. Espropri R. Toscana 27/02/2018 | FAST FIND: NR38974 

Siena - Tabella valori agricoli medi per l'anno 2018. 

B.U. R. Toscana P. II 14/03/2018, n. 11 

 

 

UMBRIA 
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Edilizia residenziale sociale 
Regolam. R. Umbria 20/02/2018, n. 4 | FAST FIND: NR38910 

Modificazioni ed integrazioni al regolamento regionale 4 febbraio 2014, n. 1 (Disciplina attuativa 

degli articoli 29, 31 e 27 della legge regionale 28 novembre 2003, n. 23 - Norme di riordino in 

materia di edilizia residenziale sociale). 

B.U. R. Umbria Suppl. Ord. 28/02/2018, n. 1 

Il regolamento entra in vigore dal 15/03/2018. Le graduatorie per l’assegnazione degli alloggi di 

ERS pubblica, vigenti o in corso di formazione alla data di entrata in vigore, rimangono comunque 

efficaci per un periodo di tempo non superiore a due anni dalla data di approvazione delle graduato-

rie medesime. 
 

Valori agricoli medi 
Deliberaz. Comm. Espropri R. Umbria 07/02/2018 | FAST FIND: NR38804 

Quadro d'insieme dei valori agricoli per tipo di coltura dei terreni compresi nelle singole regioni 

agrarie delle province di Perugia e Terni validi per l'anno solare 2018. 

B.U. R. Umbria Suppl. Ord. 07/02/2018, n. 2 
 

Valutazione ambientale strategica (VAS) 
Deliberaz. G.R. Umbria 13/03/2018, n. 233 | FAST FIND: NR39037 

Adempimenti ai sensi della L.R. n. 12 del 16 febbraio 2010. "Specificazioni tecniche e procedurali 

in materia di Valutazione Ambientale Strategica - Nuova modulistica". 

B.U. R. Umbria Suppl. Ord. 28/03/2018, n. 3 

L’evoluzione del quadro normativo ha imposto una logica e complessiva revisione della Delib. G.R. 

13/05/2013, n. 423. Il provvedimento aggiorna le precedenti specifiche procedurali in materia di VAS 

con lo scopo di facilitare ed accrescere, nell’azione dei soggetti che operano e si confrontano attra-

verso il processo di VAS, l’integrazione procedurale della valutazione ambientale negli iter di forma-

zione e approvazione di un Piano o Programma. 

I procedimenti relativi alle istanze di Verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS in ambito regionale, 

iniziati antecedentemente al 28/03/2018, data di pubblicazione del presente provvedimento, devono 

essere conclusi ai sensi delle disposizioni normative e regolamentari vigenti alla data di avvio del 

procedimento. I procedimenti relativi alle istanze presentate a far data dal 28/03/2018 devono effet-

tuati secondo le disposizioni dettate dal presente provvedimento. 

In allegato alla deliberazione la modulistica e gli schemi. 

Modulistica 

- Domanda per la richiesta della Verifica di assoggettabilità a VAS; 

- Comunicazione avvio delle consultazioni preliminari di VAS; 

- Questionario volontario per la fase delle consultazioni preliminari VAS; 

- Avviso - fase delle consultazioni del pubblico VAS; 

- Comunicazione dell’Autorità procedente; 

- Modello per la formulazione di osservazioni nella fase di consultazione pubblica. 

Schemi 

- Schema procedurale della Verifica di assoggettabilità a VAS; 

- Schema procedurale del processo di VAS; 

- Schema integrazione Verifica di VIA nel processo di VAS; 

- Schema per il Protocollo tecnico di monitoraggio ambientale. 

 

 

VALLE D'AOSTA 

Valori agricoli medi 
Avv. Ass. R. Valle D'Aosta 29/01/2018 | FAST FIND: NR38830 

Commissione regionale per le espropriazioni prevista dall'art. 4 della Legge regionale 2 luglio 

2004, n. 11. Determinazione dei Valori Agricoli Medi (art. 5). 

B.U. R. Valle D'Aosta Ord. 13/02/2018, n. 7 

 

 

VENETO 
 

Prontuario operativo interventi forestali 
D. Dir. R. Veneto 05/02/2018, n. 4 | FAST FIND: NR38831 
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DGR n. 7 del 5 gennaio 2018 "Adozione del Prontuario Operativo per gli interventi di gestione 

forestale - DGR n. 1456/2014 e DGR n. 1400/2017". Approvazione modulistica di autorizzazione 

ai tagli boschivi. 

B.U. R. Veneto Ord. 13/02/2018, n. 15 

La Delib. G.R. 7/2018 ha adottato il Prontuario Operativo per gli interventi di gestione forestale. A 

seguito dell'entrata in vigore delle nuove disposizioni in materia selvicolturale, il presente decreto 

approva la nuova modulistica di autorizzazione ai tagli boschivi, come previsto al punto 5 della deli-

berazione. 

 

 

PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO 

Impianti a fune 
D. Pres. P. Bolzano 26/01/2018, n. 2 | FAST FIND: NR38813 

Modifiche del regolamento sulla costruzione e l'esercizio di impianti a fune in servizio pubblico. 

B.U. R. Trentino Alto Adige P. I-II 08/02/2018, n. 6 

Per le revisioni speciali degli impianti il regolamento, in vigore dal 09/02/2018, prevede che il tecni-

co responsabile possa disporre ogni altro accertamento che ritenga necessario per garantire la sicu-

rezza e la regolarità dell'esercizio. 
 

Valori agricoli medi 
Deliberaz. Comm. Espropri P. Bolzano 16/01/2018, n. 1 | FAST FIND: NR38815 

Determinazione dei valori agricoli minimi e massimi per l'anno 2018. 

B.U. R. Trentino Alto Adige P. I-II 08/02/2018, n. 6 
 

Parco nazionale dello Stelvio 
L. P. Bolzano 16/03/2018, n. 4 | FAST FIND: NR39017 

Parco Nazionale dello Stelvio. 

B.U. R. Trentino Alto Adige Suppl. 22/03/2018, n. 5 

La legge entra in vigore dal 21/05/2018. Gli obiettivi della normativa approvata sono: la protezione 

e la conservazione delle specie animali e vegetali; la tutela della biodiversità e l’integrità degli eco-

sistemi; la difesa degli equilibri idraulici e idrogeologici. Tutto questo avvalendosi di una pianifica-

zione paesaggistica e territoriale che tenga conto delle forme di sviluppo sostenibile incentivando 

l’agricoltura di montagna e le altre economie compatibili al fine di sostenere lo sviluppo economico 

della popolazione e contrastare lo spopolamento rurale. Altro obiettivo della legge è quello di favori-

re una fruizione ricreativa e turistico-sociale compatibile con le finalità di tutela, puntando sulla mo-

bilità sostenibile. 

 

 

PROVINCIA AUTONOMA TRENTO 

Procedimenti amministrativi, autorizzazione integrata ambientale 
L. P. Trento 15/03/2018, n. 5 | FAST FIND: NR39016 

Modificazioni della legge provinciale sull'attività amministrativa 1992, della legge provinciale per il 

governo del territorio 2015 e disposizione in materia di autorizzazione integrata ambientale. 

B.U. R. Trentino Alto Adige Suppl. 22/03/2018, n. 3 

La legge, in vigore dal 06/04/2018, modica la L.P. 23/1992, al fine di semplificare e dare maggiore 

certezza sui tempi dei procedimenti amministrativi e favorire un rapporto costruttivo fra pubblica 

amministrazione, cittadini e imprese. 

Il provvedimento reca, altresì, modifiche alla L.P. 15/2015 (Legge provinciale sul governo del terri-

torio) e all’articolo 14 detta disposizioni in materia di autorizzazione integrata ambientale preveden-

do che la Giunta provvederà ad aggiornare le tariffe provinciali vigenti e le modalità di versamento 

da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, tenuto conto delle spe-

cifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. La legge chiarisce che non 

sono assoggettate al pagamento delle spese istruttorie le modifiche non sostanziali delle autorizza-

zioni integrate ambientali e che sino alla emanazione di questo provvedimento continuano ad appli-

carsi le tariffe vigenti alla data di entrata in vigore della legge. 
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GIURISPRUDENZA 
 

 

Nozione di immobile sottoposto a vincoli 
Sent. TAR Sardegna 05/12/2017, n. 772 | FAST FIND: GP16116 

Edilizia e urbanistica - Interventi in aree o su immobili vincolati - Nozione di “immobili sottoposti a 

vincoli”. 

La locuzione “immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42” - 

contenuta nell’art. 3 del D.P.R. 380/2001, comma 1, lettera d), non può che essere inteso in senso 

ampio, non coincidendo con il singolo edificio ma comprendendo anche le aree e i terreni oggetto di 

tutela. Più precisamente, vista la genericità della previsione, non possono operarsi distinzioni a se-

conda della fonte e della natura del vincolo; ne consegue che essa si applicherà anche nei casi di be-

ni vincolati ai sensi della Parte III del D. Leg.vo 42/2004 (beni paesaggistici), nonché nei casi in cui 

detti vincoli comportino un regime di inedificabilità non già assoluta ma solo relativa. 

RIFERIMENTI E NOTE 

- Conforme a: Cass. 28/07/2016, n. 33043. 
 

Vincolo storico artistico fabbricato fatiscente 
Sent. C. Stato 18/12/2017, n. 5950 | FAST FIND: GP16112 

1. Ambiente, paesaggio e beni culturali - Vincolo di interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10 

del D. Leg.vo 42/2004 - Valutazioni tecniche discrezionali - Sindacato giudiziale - Limiti.  

2. Ambiente, paesaggio e beni culturali - Vincolo di interesse storico artistico ai sensi dell’art. 10 

del D. Leg.vo 42/2004 - Necessità di valutazioni concrete e specifiche - Fattispecie - Fabbricato 

fatiscente ed in stato di degrado. 

1. Il giudizio che presiede all’imposizione di una dichiarazione di interesse storico artistico (c.d. 

“vincolo”) ai sensi dell’art. 10 del D. Leg.vo 42/2004 è connotato da un’ampia discrezionalità tecni-

co-valutativa, poiché implica l’applicazione di cognizioni tecniche specialistiche proprie di settori 

scientifici disciplinari della storia, dell’arte e dell’architettura, caratterizzati da ampi margini di 

opinabilità. L’apprezzamento compiuto dall’Amministrazione preposta alla tutela è quindi sindacabi-

le, in sede giudiziale, esclusivamente sotto i profili della logicità, coerenza e completezza della valu-

tazione, considerati anche per l’aspetto concernente la correttezza del criterio tecnico e del procedi-

mento applicativo prescelto, ma fermo restando il limite della relatività delle valutazioni scientifiche, 

sicché, in sede di giurisdizione di legittimità, può essere censurata la sola valutazione che si ponga al 

di fuori dell’ambito di opinabilità, affinché il sindacato giudiziale non divenga sostitutivo di quello 

dell’Amministrazione attraverso la sovrapposizione di una valutazione alternativa, parimenti opina-

bile. 

2. Per l’apposizione della dichiarazione di interesse storico artistico (c.d. “vincolo”) ai sensi 

dell’art. 10 del D. Leg.vo 42/2004 non si può prescindere da un elemento valutativo concreto, incen-

trato sul pregio distinto, selettivo e irripetibile della singola cosa e sulla possibilità di una concreta 

conservazione e valorizzazione del bene, soprattutto se versante in stato di degrado. La mera e gene-

rica circostanza tipologica che un fabbricato rappresenti una testimonianza di un tipo di costruzione 

di un particolare periodo storico non è di per sé elemento sufficiente a giustificare l’adozione di un 

provvedimento individuale e concreto, quale l’apposizione del vincolo, dal momento che qualsiasi 

fabbricato è di per sé testimonianza di un tipo di costruzione del proprio periodo nella zona in cui si 

trova. (Nella fattispecie la Corte ha ritenuto viziata per difetto di motivazione la dichiarazione di in-

teresse culturale relativa ad un complesso edilizio in stato di degrado e fatiscenza, motivato unica-

mente sulla base di affermazioni stereotipate, in cui i giudici non hanno ritenuto possibile rintraccia-

re le ragioni che attestassero la singolarità del bene da tutelare). 

RIFERIMENTI E NOTE 

- Sul tema della specificità delle valutazioni prodromiche all'apposizione della dichiarazione di 

interesse culturale di beni immobili si veda C. Stato 10/12/2012, n. 6293. 
 

Ristrutturazione tramite demolizione e ricostruzione 
Sent. C. Stato 29/12/2017, n. 6165 | FAST FIND: GP16152 

1. Diniego di autorizzazione paesaggistica - Sentenza di annullamento per carenza di 

motivazione - Elementi di fatto obiettivamente riscontrabili e apprezzabili - Esclusione di 

macroscopica illogicità - Sconfinamento del sindacato giurisdizionale nella sfera di competenza 

dell’amministrazione.  

2. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Presenza di vincolo paesaggistico - Intervento edilizio 

- Ampliamento edilizio - Ambito di applicazione - Esclusione - Demolizione con ricostruzione - 
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Diversità di disciplina.  

1. È consentito al giudice esercitare un sindacato sull’esercizio del potere tecnico discrezionale della 

pubblica amministrazione nei limiti in cui lo stesso si riveli idoneo, ab extrinseco, ad escludere che la 

decisione sia il frutto di una svista, di un travisamento dei fatti, di una mancata o difettosa pondera-

zione di interessi, tali da far ritenere la scelta o il giudizio espressi macroscopicamente illogici, irra-

zionali, incomprensibili a un ragionamento logico-giuridico. Gli elementi di fatto obiettivamente ri-

scontrabili e apprezzabili rilevati dall’amministrazione non possono invece essere oggetto di nuova e 

autonoma valutazione in sede giurisdizionale. 

2. Per gli edifici ad uso residenziale situati in zona F turistica nei 300 metri dalla linea di battigia, 

l’art. 2, comma 5, della L. R. Sardegna 23/10/2009, n. 4, detta le condizioni subordinatamente alle 

quali l’ampliamento edilizio è consentito ed ha un ambito di applicazione oggettiva ben delimitato e 

concernente la sola fattispecie del mero ampliamento volumetrico (il 10% del volume esistente). 

L’art. 5, commi 3 e 5, della medesima legge disciplina la (diversa) fattispecie della demolizione con 

ricostruzione, consentita a determinate condizioni. Caratteristica di questo secondo tipo di intervento 

è la traslazione della volumetria in zona diversa e più arretrata rispetto alla fascia costiera. 

L’ordinamento, infatti, bilancia l’interesse del privato a ricostruire il vecchio volume (godendo an-

che di un consistente aumento volumetrico) con quello, pubblico, alla riqualificazione costiera, alla 

condizione che si realizzi il trasferimento del manufatto in altra e più arretrata zona e la cessione, al 

comune, del lotto liberato, per finalità di interesse generale. 
 

Decadenza della concessione edilizia 
Sent. C. Stato 15/11/2017, n. 5285 | FAST FIND: GP16177 

Edilizia ed immobili - Concessione edilizia - Mancata conclusione dei lavori - Decadenza della 

concessione - Formale provvedimento P.A. - Necessità 

L’operatività della decadenza della concessione edilizia necessita in ogni caso dell’intermediazione 

di un formale provvedimento amministrativo, seppur avente efficacia dichiarativa di un effetto verifi-

catosi ex se e direttamente. Infatti, la perdita di efficacia della concessione di costruzione per manca-

to inizio o ultimazione dei lavori nei termini prescritti deve essere accertata e dichiarata con formale 

provvedimento dell’Amministrazione anche ai fini del necessario contraddittorio col privato circa 

l’esistenza dei presupposti di fatto e di diritto che possono legittimarne la determinazione.  
 

Servitù di veduta 
Ord. C. Cass. civ. 23/11/2017, n. 27909 | FAST FIND: GP16143 

Edilizia ed immobili - Servitù di veduta - Trasformazione di una terrazza - Aggravamento della 

servitù - Configurabilità - Esclusione. 

La trasformazione in terrazzo di un precedente affaccio occasionale realizzato con una copertura in 

lamiera non costituisce un aggravamento della servitù.  
 

Responsabilità aquiliana della P.A. 
Sent. C. Stato 24/11/2017, n. 5475 | FAST FIND: GP16184 

Edilizia ed immobili - Edilizia privata e titoli abilitativi - Rilascio di autorizzazione edilizia illegittima 

- Responsabilità aquiliana della P.A. - Sussistenza.  

Nessun rilievo può assumere la circostanza che i titoli edilizi sono rilasciati salvi i diritti dei terzi, 

che quindi possono agire a propria tutela in sede civile o in sede amministrativa. Infatti, tale “clau-

sola” di salvezza non può ritenersi esonerativa da responsabilità aquiliana dell'Amministrazione se-

condo i principi generali, quanto la stessa, con comportamenti commissivi o omissivi ha concorso a 

cagionare la lesione del diritto dominicale (nel caso di specie, è stata accolta la domanda risarcito-

ria proposta nei confronti della P.A. che ha rilasciato il titolo autorizzatorio, poi annullato, che ha 

consentito la realizzazione di una tettoia sul lastrico solare di un immobile frontistante - e quindi la 

compromissione della servitù di veduta con conseguente diminuzione di valore dell’immobile - e che, 

dopo l’annullamento, e in pendenza di appello avverso sentenza non sospesa, ha ritardato o non ha 

assunto tempestivamente i provvedimenti repressivi, poi definitivamente esclusi dal rilascio di una 

concessione in sanatoria).  
 

Permesso di costruire per balcone 
Sent. TAR Campania Napoli 28/11/2017, n. 5643 | FAST FIND: GP16180 

Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Titoli abilitativi - Inserimento di un balcone - Incremento 

di superficie - Modifica dei prospetti - Intervento di ristrutturazione edilizia - Permesso di costruire 

- Necessità. 

L’inserimento di un balcone, in ragione dell’incremento di superficie (ancorché accessoria) che 
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comporta e, comunque, per effetto della modifica dei prospetti, non può che qualificarsi come inter-

vento di ristrutturazione edilizia ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. d) e 10, comma 1, lett. c), del 

D.P.R. 380/2001, non potendo viceversa configurarsi un mero intervento di manutenzione.  
 

Ricostruzione rudere e ristrutturazione edilizia 
Sent. TAR Toscana 12/12/2017, n. 1559 | FAST FIND: GP16121 

Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Ristrutturazione edilizia per ricostruzione di rudere - Non 

applicabilità a fabbricato non ultimato - Conseguenza - Fattispecie. 

La disposizione di cui all’art. 3 del D.P.R. 380/2001, comma 1, lettera d), secondo la quale rientrano 

nella nozione di “ristrutturazione edilizia” gli “interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, 

eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la 

preesistente consistenza”, e dunque sostanzialmente la ricostruzione di ruderi, fa esclusivo riferimen-

to ad edifici completamente realizzati e poi caduti in rovina. Si tratta dunque di una fattispecie com-

pletamente diversa e non assimilabile al completamento di un edificio assentito e poi non portato a 

termine, ipotesi nella quale, trattandosi di completare un’opera che rientra indiscutibilmente nella 

categoria della nuova costruzione, il titolo edilizio necessario per procedere al completamento 

dell’intervento è il permesso di costruire e non la SCIA. (Nella fattispecie è stata annullata in autotu-

tela la SCIA presentata da un privato per il completamento di un edificio oggetto di concessione edi-

lizia molto tempo addietro ma mai completato). 

RIFERIMENTI E NOTE 

- In merito alla ricostruzione di ruderi in ristrutturazione edilizia si vedano: Cass. 30/09/2014, n. 

40342; Cass. 08/10/2015, n. 45147. 
 

Serre stagionali in edilizia libera 
Sent. TAR Piemonte 12/12/2017, n. 1351 | FAST FIND: GP16124 

Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Serre mobili stagionali realizzabili in edilizia libera - 

Nozione di “stagionalità”. 

L’art. 6 del D.P.R. 380/2001, comma 1, prevede, sotto il profilo dell’assentibilità come attività edili-

zia libera, la distinzione tra serre mobili stagionali e serre realizzate con strutture fisse: le prime ri-

volte alla protezione del terreno e delle coltivazioni in periodi stagionali, non necessitanti di titolo 

abilitativo; le seconde costituenti opere di supporto per l’attività agricola e commerciale, rivolte a 

soddisfare esigenze continuative connesse alla coltivazione e comportanti una modificazione perma-

nente dello stato dei luoghi. Con riferimento alla nozione di “stagionalità”, occorre fare riferimento 

ad una struttura che venga ciclicamente installata e poi rimossa al termine della stagione, ossia ad 

un manufatto che in una certa stagione dell’anno, ed ogni anno, viene costruito e poi regolarmente 

smontato, poiché viceversa si sarebbe in presenza di un’opera destinata ad alterare in modo duratu-

ro l’assetto urbanistico-ambientale del territorio. 
 

Titolo edilizio per piscina  
Sent. TAR Calabria Catanzaro 13/12/2017, n. 1991 | FAST FIND: GP16130 

Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Piscina fuori terra amovibile - Necessità del titolo 

edilizio. 

Il fatto che una piscina sia facilmente amovibile e sia realizzata in materiale plastico e lamellare, non 

vale ad esimere dall’acquisizione del titolo edilizio, giacché ciò che rileva è che il manufatto sia de-

stinato a durare nel tempo, ampliando il godimento dell’immobile e non sia volto a sopperire ad esi-

genze temporanee e contingenti. Inoltre, non risulta rilevante il fatto che si tratti di piscina “fuori 

terra”, atteso che anche una struttura del genere, soprattutto se di dimensioni ragguardevoli, deter-

mina una permanente trasformazione urbanistica. 
 

Zone a bassa sismicità e autorizzazione sismica 
Sent. C. Cass. pen. 15/12/2017, n. 56040 | FAST FIND: GP16120 

1. Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Costruzioni in zona sismica - Nozione di “zona a bassa 

sismicità”.  

2. Edilizia e urbanistica - Reati edilizi e antisismici - Configurabilità - Effettiva pericolosità delle 

costruzioni - Irrilevanza.  

3. Edilizia e urbanistica - Reati edilizi e antisismici - Potere-dovere di ordinare la demolizione - 

Sussistenza - Solo con riferimento alle violazioni sostanziali. 

1. Le “aree a bassa sismicità” nelle quali, ai sensi dell’art. 94 del D.P.R. 380/2001 e salva diversa 

disposizione regionale, è consentito iniziare lavori senza preventiva autorizzazione scritta del compe-

tente ufficio tecnico della Regione, debbono essere considerate esclusivamente quelle rientranti nella 

http://www.censu.it/
http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 25 – 
 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

zona sismica 4, come definita dalla Ord. P.C.M. 20/03/2003, n. 3274 e dalla Ord. P.C.M. 

28/04/2006, n. 3519. 

2. Al fine della configurabilità delle contravvenzioni previste dalla normativa antisismica, di cui agli 

artt. 93 e 95 del D.P.R. 380/2001, è irrilevante che le costruzioni realizzate siano effettivamente peri-

colose, in quanto tale normativa è finalizzata a garantire l'esercizio del controllo preventivo dello 

Stato sulle attività edificatorie nelle zone sismiche. L'interesse protetto, sia pure strumentalmente alla 

salvaguardia della pubblica incolumità e del territorio, è dunque quello di consentire l'esercizio delle 

attribuzioni di controllo nella materia antisismica, attraverso la sanzione delle condotte elusive di 

tali potestà, o che ne impediscano l'esercizio: ne consegue che l'eventuale assenza di pericolosità del-

le opere, realizzate in mancanza delle prescritte comunicazioni e autorizzazioni preventive, non de-

termina l'assenza di offensività della condotta, comunque idonea a pregiudicare il bene protetto dalla 

norma incriminatrice, tanto che va affermata l'irrilevanza, al fine della configurabilità di tali reati, 

della compatibilità delle opere realizzate con le cautele antisismiche imposte dalla legge e anche del 

successivo rilascio della autorizzazione sismica in sanatoria. 

3. In tema di disciplina delle costruzioni in zona sismica, il potere-dovere del giudice di ordinare la de-

molizione dell'immobile, ai sensi dell'art. 98 del D.P.R. 380/2001, comma 3, in caso di condanna per i 

reati previsti dalla relativa normativa, sussiste soltanto con riferimento alle violazioni sostanziali, ovve-

ro per la inosservanza delle norme tecniche, e non anche per le violazioni meramente formali. 

RIFERIMENTI E NOTE 

- In merito alla irrilevanza della pericolosità della costruzione realizzata in zona sismica ai fini 

dell’applicazione delle sanzioni per violazione della normativa sulle autorizzazioni in zona sismi-

ca si vedano: Cass. 13/11/2007, n. 41617; Cass. 29/02/2012, n. 7893. 

- In merito alla demolizione di opere realizzate in violazione della normativa sulle autorizzazioni 

in zona sismica, si veda Cass. 10/10/2007, n. 37322. 
 

Definizione di pergotenda 
Sent. TAR Lazio Roma 22/12/2017, n. 12632 | FAST FIND: GP16141 

Edilizia e urbanistica - Pergotenda - Attività edilizia libera - Realizzazione di veranda per 

aumentare in modo permanente la superficie di un locale commerciale - Necessità del titolo 

edilizio - Fattispecie. 

La realizzazione di una c.d. pergotenda, tenuto conto della sua consistenza, delle caratteristiche co-

struttive e della funzione che la caratterizza, non costituisce un'opera edilizia soggetta al previo rila-

scio del titolo abilitativo atteso che, ai sensi del combinato disposto degli articoli 3 e 10 del D.P.R. n. 

380/2001, sono soggetti al rilascio del permesso di costruire gli "interventi di nuova costruzione", 

che determinano una "trasformazione edilizia e urbanistica del territorio", mentre una struttura leg-

gera, secondo la configurazione standard che caratterizza in genere tali manufatti, destinata ad ospi-

tare tende retrattili in materiale plastico, non integra tali caratteristiche. Ed infatti per aversi una 

costruzione definibile come pergotenda occorre che l'opera principale sia costituita non dalla strut-

tura in sé, ma dalla tenda, quale elemento di protezione dal sole e dagli agenti atmosferici, finalizza-

ta ad una migliore fruizione dello spazio esterno dell'unità abitativa, con la conseguenza che la strut-

tura (per aversi realmente una pergotenda e non una costruzione edilizia necessitante di titolo abili-

tativo) deve qualificarsi in termini di mero elemento accessorio, necessario al sostegno e all'esten-

sione della tenda. Inoltre la tenda, che costituisce la caratteristica fondamentale per effetto della 

quale un manufatto può definirsi “pergotenda” e non considerarsi una "nuova costruzione", deve 

essere in materiale plastico e retrattile, onde non presentare caratteristiche tali da costituire un or-

ganismo edilizio rilevante, comportante trasformazione del territorio. (Nella fattispecie non è stata 

considerata come pergotenda e quindi non rientrante nell’attività edilizia libera una struttura com-

plessa realizzata da una caffetteria in un cortile condominiale costituita da più componenti - due ma-

nufatti affiancati appesantiti con fioriere di cemento - e fissata con vincoli all’edificio principale e al 

muro perimetrale, la cui struttura di alluminio era utilizzata sia per ospitare gli orizzontamenti amo-

vibili, sia per ospitare diverse tipologie d’impianti per aumentare in modo permanente la superficie 

commerciale adibita alla ristorazione e intrattenimento). 

RIFERIMENTI E NOTE 

In senso conforme si vedano Cons. Stato, sent. 25/01/2017, n. 306 e sent. 27/04/2016, n. 1619. 
 

Edificabilità zona agricola, cessione di cubatura, varianti essenziali 
Sent. C. Cass. pen. 29/12/2017, n. 57914 | FAST FIND: GP16118 

1. Edilizia e urbanistica - Pianificazione del territorio e strumenti urbanistici - Zone agricole - 

Edificabilità consentita da norme regionali e strumenti urbanistici - Qualifica di imprenditore 

agricolo e strumentalità delle opere al fondo - Necessità.  
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2. Edilizia e urbanistica - Pianificazione del territorio e strumenti urbanistici - Cessione di cubatura 

- Limiti e condizioni - Applicabilità tra fondi compresi nella medesima zona urbanistica - 

Conseguenze.  

3. Edilizia e urbanistica - Variazioni su opere assentite - Opere eseguite in totale difformità - 

Qualificazione - Opere che non sarebbero state altrimenti assentite - Sussiste totale difformità. 

1. Ove previsto dalla normativa regionale e dagli strumenti urbanistici, il rilascio del permesso di 

costruire fabbricati rurali in zone agricole è subordinato ad un duplice requisito: il primo di natura 

soggettiva, costituito dallo status di proprietario coltivatore diretto, proprietario conduttore in eco-

nomia, proprietario concedente, imprenditore agricolo, il secondo di natura oggettiva, rappresentato 

dal rapporto di strumentalità delle opere alla coltivazione del fondo, precisando che la ratio della 

previsione è ovviamente nel senso di evitare che qualsiasi individuo, benché sprovvisto della qualità 

di coltivatore, possa legittimamente costruire un immobile ad uso residenziale in zona agricola. Ciò 

avrebbe l’evidente conseguenza di consentire la trasformazione di una zona agricola, tutelata 

dall’ordinamento, in un’area sostanzialmente residenziale e si porrebbe quindi in contrasto con la 

ratio della disciplina vincolistica che è volta allo scopo di attuare un equilibrato componimento tra le 

contrapposte esigenze e cioè, da un lato, consentire una razionale possibilità di sfruttamento edilizio 

delle aree agricole per scopi di sviluppo economico e, dall’altro, garantire la loro destinazione 

esclusiva ad attività agronomiche. 

2. La cessione di cubatura, o “asservimento” - atto che comporta la cessione di cubatura tra fondi 

contigui ed è funzionale ad accrescere la potenzialità edilizia di un’area per mezzo dell’utilizzo della 

cubatura realizzabile in una particella contigua e del conseguente computo anche della superficie di 

quest’ultima, ai fini della verifica del rispetto dell’indice di fabbricabilità fondiaria - è istituto utiliz-

zabile, in sede di rilascio di permesso di costruire, solo in presenza di particolari condizioni e limiti, 

per cui può avvenire solo tra fondi compresi nella medesima zona urbanistica ed aventi la stessa de-

stinazione urbanistica (in quanto, se così non fosse, nella zona in cui viene aggiunta cubatura po-

trebbe determinarsi un superamento della densità edilizia massima consentita dallo strumento urba-

nistico) e tra fondi contigui, nel senso che, anche qualora non si riscontri la continuità fisica tra tutte 

le particelle catastali interessate dalla nuova costruzione, sussista pur sempre, comunque, una “effet-

tiva e significativa vicinanza tra i fondi asserviti”. Ne consegue che non sono, con tutta evidenza, 

ammissibili, ai fini del rilascio di provvedimenti autorizzativi in materia edilizia, atti di asservimento 

tra terreni ubicati in comuni diversi, disarticolandosi, in tal caso, lo stretto e inscindibile legame tra 

atti di asservimento e rispetto delle prescrizioni della normativa urbanistica, quale espressione del 

governo e della pianificazione del territorio comunale. 

3. Ai fini della integrazione del reato di esecuzione dei lavori in totale difformità o assenza del per-

messo o di prosecuzione degli stessi nonostante l'ordine di sospensione, di cui all’art. 44 del D.P.R. 

380/2001, lettera b), deve essere considerato in “totale difformità” qualsiasi intervento che, sulla 

base di una comparazione unitaria e sintetica fra l’organismo programmato e quello che è stato rea-

lizzato con l’attività costruttiva, risulti integralmente diverso da quello assentito per caratteristiche 

tipologiche, plano volumetriche o di utilizzazione, da quello oggetto del permesso di costruire, do-

vendosi, a tal fine, considerare che i parametri normativi di riferimento enunciati dall’art. 31 del 

D.P.R. 380/2001 sono tra loro alternativi e non cumulativi e che, per stabilire l’entità della difformi-

tà, è necessario svolgere un preciso raffronto tra l’opera approvata e quella eseguita. Ne deriva che 

sono da ritenersi eseguite in totale difformità le opere che la pubblica amministrazione non avrebbe 

mai autorizzato prestandosi le innovazioni ad alterare le caratteristiche essenziali dell’organismo 

edilizio relativo al progetto approvato. 

RIFERIMENTI E NOTE 

- In merito all’asservimento di area adiacente ai fini del calcolo delle volumetrie assentibili, si 

veda C. Stato 30/10/2003, n. 6734. 

- In merito alle opere eseguite in totale o parziale difformità dal permesso di costruire si veda: C. 

Stato 30/03/2017, n. 1484; Cass. 01/10/2014, n. 40541. 
 

Prescrizione reati edilizi 
Sent. C. Cass. pen. 19/01/2018, n. 2291 | FAST FIND: GP16135 

Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Prescrizione del reato - Decorrenza - Onere della prova.  

In tema di prescrizione, grava sull'imputato, che voglia giovarsi di tale causa estintiva del reato, l'o-

nere di allegare gli elementi in suo possesso dai quali poter desumere la data di inizio del decorso 

del termine, diversa da quella risultante dagli atti. 
 

Permesso di costruire, competenza del Dirigente e ingerenza della Giunta comunale 
Sent. TAR Liguria 25/01/2018, n. 54 | FAST FIND: GP16156 
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Edilizia e urbanistica - Permesso di costruire - Competenza esclusiva in capo al dirigente 

dell’Ufficio tecnico - Atto di indirizzo della Giunta comunale - Illegittimità - Fattispecie. 

L’art. 20 del D.P.R. 380/2001 riserva al dirigente o al responsabile dell’Ufficio tecnico comunale la 

decisione in merito al rilascio del permesso di costruire, anche ove ciò comporti valutazioni di natu-

ra discrezionale, senza contemplare in tale ambito procedimentale possibili ingerenze, neppure at-

traverso la formulazione di direttive o di indirizzi, da parte dell’organo di governo comunale. (Fatti-

specie in cui la Giunta comunale aveva espresso mediante un “atto di indirizzo” puntuali indicazioni 

in merito ad una specifica istanza di permesso di costruire al competente dirigente, il quale si era 

limitato a girare tali indicazioni all’istante senza esercitare alcun potere amministrativo.) 
 

Termine denuncia difetti  
Sent. C. Cass. civ. 31/01/2018, n. 2436 | FAST FIND: GP16127 

Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Rovina e difetti dell’immobile - Termine per la 

denuncia - Decorrenza. 

In tema di garanzia per gravi difetti dell'opera ai sensi dell'art. 1669 c.c., il termine per la relativa 

denuncia non inizia a decorrere finché il committente non abbia conoscenza sicura dei difetti, e tale 

consapevolezza non può ritenersi raggiunta sino a quando non si sia manifestata la gravità dei difetti 

medesimi e non si sia acquisita, in ragione degli effettuati accertamenti tecnici, la piena comprensio-

ne del fenomeno e la chiara individuazione ed imputazione delle sue cause, non essendo al riguardo 

sufficienti viceversa manifestazioni di scarsa rilevanza e semplici sospetti (nel caso di specie la Su-

prema corte ha censurato la Corte di appello che aveva dato valore decisivo, per l'individuazione del 

momento della scoperta dei vizi - dies a quo ai fini del calcolo del termine decadenziale per la de-

nunzia ex art. 1669 c.c. -, all'epoca dell'assemblea dei condomini che aveva deliberato il promuovi-

mento della lite contro il costruttore, senza verificare però se contemporaneamente fosse stata già 

acquisita, in ragione di precedenti accertamenti tecnici, la piena comprensione del fenomeno e la 

chiara individuazione ed imputazione delle sue cause). 
 

Pagamento del contributo di costruzione 
Sent. TAR Campania Napoli 01/02/2018, n. 710 | FAST FIND: GP16110 

1. Edilizia e urbanistica - Contributo di costruzione - Rateo scadente di sabato - Proroga al giorno 

lavorativo successivo - Esclusione.  

2. Edilizia e urbanistica - Contributo di costruzione - Ritardato o omesso pagamento - Procedura 

di riscossione.  

3. Edilizia e urbanistica - Contributo di costruzione - Pagamento rateale - Ritardo - Applicabilità 

delle sanzioni - Omessa escussione garanzia fideiussoria - Irrilevanza. 

1. L’equiparazione del sabato a giorno festivo, ai fini della proroga al giorno lavorativo successivo, 

non ha carattere generale, ma ha come suo ambito di applicazione gli atti processuali, ai sensi 

dell'art. 155, Codice di procedura civile e dell'art. 52, D. Leg.vo 104/2010 (Codice del processo am-

ministrativo). Pertanto tale equiparazione e non può essere applicata ai termini di scadenza dei pa-

gamenti dovuti per le rate inerenti ai costi di costruzione e agli oneri di urbanizzazione, regolati in 

base alle regole di scadenza delle obbligazioni civili, ovverosia dagli artt. 1187 e 2963, Codice civile 

che, nel loro combinato disposto, prevedono la proroga per i soli termini in scadenza di giorno festi-

vo, senza considerare come tale il sabato. 

2. In caso di ritardo od omesso versamento del contributo di costruzione, il Comune non è obbligato 

ai sensi dell’art. 43, D.P.R. 380/2001 ad applicare le speciali procedure di riscossione coattiva, ma 

può, in alternativa, avvalersi delle normali azioni previste per l’esecuzione delle obbligazioni, tra cui 

la procedura di ingiunzione di cui all'art. 118, D. Leg.vo 104/2010. 

3. L’amministrazione comunale ha il pieno potere di applicare, nei confronti dell'intestatario di un 

titolo edilizio, la sanzione pecuniaria prescritta dalla legge per il caso di ritardo ovvero di omesso 

pagamento degli oneri relativi al contributo di costruzione anche ove, in caso di pagamento dilazio-

nato di detto contributo, abbia omesso di escutere la garanzia fideiussoria in esito alla infruttuosa 

scadenza dei singoli ratei di pagamento ovvero abbia comunque omesso di svolgere attività sollecita-

toria del pagamento presso il debitore principale. Ed infatti non può affermarsi l'esistenza di un one-

re collaborativo gravante sulla Amministrazione creditrice, desumibile dai principi generali in tema 

di correttezza e buona fede nei rapporti obbligatori di tipo civilistico o dal principio di leale collabo-

razione proprio dei rapporti intersoggettivi di diritto pubblico, consistente in un obbligo di pronta 

escussione della garanzia fideiussoria costituita a suo favore o di sollecitazione del pagamento pres-

so il debitore principale. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Sull’applicabilità delle sanzioni in caso di ritardato o omesso pagamento del contributo di co-

http://www.censu.it/
http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 28 – 
 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

struzione, si veda Cons. Stato, adunanza plenaria, sent. 7/12/2016, n. 24. 
 

Permesso di costruire silenzio assenso 
Sent. TAR Calabria Catanzaro 21/02/2018, n. 491 | FAST FIND: GP16199 

Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Permesso di costruire - Silenzio assenso - Formazione - 

Conseguenze. 

Stante l’applicabilità al procedimento per il rilascio del permesso di costruire della disciplina del 

silenzio assenso - in forza dell’art. 20 del D.P.R. 380/2001, comma 8 - una volta inutilmente decorso 

il termine per la definizione del procedimento di rilascio del titolo edilizio, a partire dalla data di 

completamento della documentazione a corredo della richiesta, senza che sia stato opposto motivato 

diniego e salvo eventuali sospensioni dovute a modifiche progettuali od interruzioni dovute ad inte-

grazioni documentali, sulla domanda di permesso di costruire deve intendersi formato il titolo abili-

tativo tacito. È di conseguenza illegittimo il provvedimento di diniego emesso dal Comune dopo la 

decorrenza di tale termine, potendo in tale ipotesi essere adottato soltanto un provvedimento di ritiro 

in autotutela, ove sussistano gli altri presupposti richiesti. 

RIFERIMENTI E NOTE 

- Sul tema del silenzio assenso a dell’autotutela per l’annullamento del permesso di costruire 

formatosi tacitamente, si veda TAR Campania 29/05/2014, n. 2972. 
 

Distanze tra edifici antistanti e interventi in centro storico 
Sent. TAR Campania Napoli 07/12/2017, n. 5785 | FAST FIND: GP16123 

1. Edilizia e urbanistica - Distanze tra le costruzioni - Distanza tra edifici antistanti ai sensi dell’art. 

9 del D.M. 1444/1968 - Carattere generale e inderogabile - Applicazione a nuovi edifici - 

Applicazione anche a ristrutturazioni che diano vita ad un organismo edilizio oggettivamente 

diverso.  

2. Edilizia e urbanistica - Qualificazione degli interventi edilizi - Intervento di ristrutturazione 

edilizia - Linea distintiva tra le nozioni di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione.  

3. Edilizia e urbanistica - Distanze tra le costruzioni - Distanza tra edifici antistanti ai sensi dell’art. 

9 del D.M. 1444/1968 - Differenza di quote esistente tra gli edifici - Irrilevanza - Una sola parete 

finestrata - Sufficienza.  

4. Edilizia e urbanistica - Distanze tra le costruzioni - Distanza tra edifici antistanti ai sensi dell’art. 

9 del D.M. 1444/1968 - Interventi in zone A (centro storico) - Applicazione in caso di nuova 

costruzione. 

1. In termini generali, la disposizione contenuta nell’art. 9 del D.M. 1444/1968, che prescrive la di-

stanza di 10 metri che deve sussistere tra edifici antistanti, ha carattere inderogabile poiché si tratta 

di norma imperativa, la quale predetermina in via generale ed astratta le distanze tra le costruzioni 

in considerazione delle esigenze collettive connesse ai bisogni di igiene e di sicurezza; tali distanze 

sono coerenti con il perseguimento dell’interesse pubblico e non già con la tutela del diritto domini-

cale dei proprietari degli immobili finitimi alla nuova costruzione, tutela che è invece assicurata dal-

la disciplina predisposta, anche in tema di distanze, dal Codice civile. Tale disposizione si applica 

sia ai “nuovi edifici” - intendendosi per tali gli edifici (o parti e/o sopraelevazioni di essi) costruiti 

per la prima volta - ossia alle nuove costruzioni, sia agli interventi di ristrutturazione edilizia che, in 

ragione dell’entità delle modifiche apportate al volume e alla collocazione del fabbricato, rendano 

l’opera realizzata nel suo complesso oggettivamente diversa da quella preesistente. 

2. La ristrutturazione edilizia sussiste solo quando viene modificato un immobile già esistente nel ri-

spetto delle caratteristiche fondamentali dello stesso. Invero, pur consentendo l’art. 10 del D.P.R. 

380/2001, comma 1, lettera c), di qualificare come “interventi di ristrutturazione edilizia” anche le 

attività volte a realizzare un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente, implicanti 

modifiche della volumetria complessiva, della sagoma o dei prospetti, tuttavia occorre conservare 

sempre una identificabile linea distintiva tra le nozioni di ristrutturazione edilizia e di nuova costru-

zione, potendo configurarsi la prima solo quando le modifiche volumetriche e di sagoma siano di 

portata limitata e comunque riconducibili all’organismo preesistente. (Nella fattispecie la Corte ha 

ritenuto sussistere un intervento di nuova costruzione, essendo stato totalmente trasformato il prece-

dente piano sottotetto abitabile, con conseguente creazione di un apprezzabile aumento volumetrico, 

in rapporto al volume complessivo dell’intero fabbricato, nonché di un disegno sagomale con conno-

tati alquanto diversi da quelli della struttura originaria, tramite allungamento delle falde del tetto, 

perdita degli originari abbaini, sopraelevazione della cassa scale ed altri interventi.) 

3. Il dovere di rispettare le distanze stabilite dall’art. 9 del D.M. 1444/1968 sussiste indipendente-

mente dall’eventuale differenza di quote esistente tra gli edifici aventi pareti frontistanti, ed inoltre ai 

fini dell’operatività della previsione, è persino sufficiente che sia finestrata anche una sola delle due 
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pareti interessate. Tanto si spiega in ragione della portata generale, astratta ed inderogabile della 

norma, che esclude ogni discrezionalità valutativa, anche del giudice, circa l’esistenza in concreto di 

intercapedini o di condizioni di pregiudizio alla salubrità e sicurezza dei luoghi. 

4. Ai fini del rispetto delle distanze stabilite dall’art. 9 del D.M. 1444/1968 in occasione di un inter-

vento di ampliamento in zona A (centro storico), è irrilevante che tale intervento non rechi modifiche 

alle pregresse distanze dai fabbricati circostanti e sia allineato alla sagoma assentita con precedente 

permesso di costruire. Infatti, va rimarcato che per le distanze tra costruzioni in zona A, posto che il 

limite di distanza corrispondente a quella tra i volumi edificati preesistenti riguarda soltanto gli in-

terventi di risanamento conservativo e di ristrutturazione, nel caso (eccezionale) di nuova costruzio-

ne anche nella suddetta zona A i applica la distanza di 10 metri di cui all’art. 9 del D.M. 1444/1968, 

comma 1, punto 2). 

RIFERIMENTI E NOTE 

- Sul tema generale delle norme di cui all’art. 9 del D.M. 1444/1968 si veda C. Stato 14/09/2017, 

n. 4337. 

- Sul tema dell’applicabilità dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 a interventi di ristrutturazione che 

portino ad un organismo edilizio non riconducibile al preesistente si veda Cass. 30/06/2017, n. 

16268. 

- Sul tema della normativa applicabile per le distanze tra edifici antistanti al caso particolare del-

le nuove costruzioni in centro storico si vedano: C. Stato 14/09/2017, n. 4337; C. Stato 

27/01/2003, n. 419. 

- Sul tema dell’applicabilità dell’art. 9 del D.M. 1444/1968 in caso di differenza di quota tra edi-

fici si veda C. Stato 04/08/2016, n. 3522. 
\ 
Risarcimento per atti illegittimi 
Sent. C. Stato 06/03/2018, n. 1457 | FAST FIND: GP16294 

Edilizia e paesaggio - Provvedimenti illegittimi - Pregiudizio subito dal privato - Risarcimento 

compensativo - Portata - Integralità del pregiudizio economico subito. 

Appurata la sussistenza dei presupposti per il riconoscimento del risarcimento del danno derivante 

dagli atti illegittimi, la finalità generale e prioritaria dello strumento risarcitorio è essenzialmente 

compensativa. Lo scopo è di reintegrare la sfera giuridica del danneggiato, ponendolo, in attuazione 

del cd. principio di indifferenza, nella situazione in cui si sarebbe trovato senza il fatto illecito. L'im-

patto della (illegittima) attività va pertanto quantificato nella sua effettiva portata e tale portata non 

può che ricondursi al danno massimo sopportato dal privato per la illegittima attività dell'ammini-

strazione; il danno da risarcire va commisurato alla integralità del pregiudizio economico subito. 
 

Decadenza permesso di costruire per decorso termini 
Sent. C. Stato 24/01/2018, n. 467 | FAST FIND: GP16219 

1. Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Procedimento per il rilascio del permesso di costruire - 

Procedimento per accertarne l’avvenuta decadenza per decorrenza del termine - Sono 

procedimenti autonomi - Conseguenze.  

2. Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Permesso di costruire - Decadenza per decorrenza del 

termine - Avviene ipso iure.  

3. Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi - Permesso di costruire - Decadenza per decorrenza del 

termine - Inizio lavori - Nozione - Fattispecie. 

1. Il procedimento per il rilascio del permesso di costruire ed il procedimento di accertamento 

dell'intervenuta decadenza dello stesso ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. 380/2001 sono procedimenti 

autonomi, che sfociano in autonomi e distinti provvedimenti. Da ciò inevitabilmente deriva che il ri-

corso infruttuosamente proposto nei confronti del primo non ha effetti nei confronti del ricorso pro-

posto avverso il secondo. Al contrario, l'esito favorevole del ricorso proposto in caso di mancato ac-

certamento dell'intervenuta decadenza del permesso di costruire fa venire meno l'interesse alla deci-

sione del ricorso proposto avverso quest'ultimo atto. Infatti, la decadenza del permesso di costruire 

impone che ne venga rilasciato uno nuovo, situazione quest'ultima che determina il venir meno di 

quella lesione su cui fonda l'interesse del ricorrente all'impugnazione del permesso. 

2 La decadenza del titolo edilizio è effetto legale del verificarsi del relativo presupposto, ovvero del 

decorso del termine di inizio e di ultimazione dei lavori, sì che il provvedimento comunale sul punto è 

meramente dichiarativo. 

3. L'inizio lavori, ai sensi dell'art. 15 del D.P.R. 380/2001, comma 2, deve intendersi riferito a con-

creti lavori edilizi che possano desumersi dagli indizi rilevati sul posto. Pertanto i lavori debbono 

ritenersi iniziati quando consistano nel concentramento di mezzi e di uomini, cioè nell'impianto del 

cantiere, nell'innalzamento di elementi portanti, nella elevazione di muri e nella esecuzione di scavi 

http://www.censu.it/
http://www.legislazionetecnica.it/
http://www.legislazionetecnica.it/


 

CeNSU - Newsletter per gli iscritti 

– 30 – 
 

CeNSU
Centro
Nazionale 
di Studi
Urbanistici

preordinati al gettito delle fondazioni del costruendo edificio per evitare che il termine di decadenza 

del permesso possa essere eluso con ricorso ad interventi fittizi e simbolici (Nella fattispecie in esame 

la documentazione in atti ha dimostrato che i lavori non erano stati in concreto iniziati, attraverso un 

raffronto dei luoghi tramite le foto prodotte dalle parti, dalle quali si evinceva che non vi fosse alcu-

na significativa attività edilizia in corso, pur a fronte delle particolarità urbanistiche della zona, per 

l'assenza di qualsivoglia tipo di macchinario o di strumentazione all'uopo necessaria o di qualsivo-

glia traccia di attività edilizia in corso.) 

RIFERIMENTI E NOTE 

- In merito alla decadenza del permesso di costruire ipso iure per la decorrenza del termine si 

veda C. Stato 20/11/2017, n. 5324. 

- In merito ai “concreti lavori edilizi” che fanno desumere l’avvenuto inizio dei lavori si veda C. 

Stato 19/09/2017, n. 4381. 
 

Abuso d'ufficio del tecnico comunale 
Sent. C. Cass. pen. 29/01/2018, n. 4140 | FAST FIND: GP16235 

1. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Varianti in senso proprio - Natura accessoria - 

Varianti essenziali - Natura autonoma - Differenze e caratteristiche - Titoli abilitativi diversi.  

2. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Sanatoria condizionata - Esclusione - Conformità ex 

art. 36, D.P.R. 380/2001 - Requisiti necessari.  

3. Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Abuso d’ufficio - Configurazione del reato - Dolo 

intenzionale - Ingiusto vantaggio patrimoniale - Concorso del privato nel reato - Accertamento - 

Sussistenza.  

1. Le “varianti in senso proprio” non determinano un sostanziale e radicale mutamento della proget-

tazione originaria (come accade, ad esempio, nelle ipotesi di sensibile spostamento della localizza-

zione del manufatto, aumento del numero dei piani, creazione di un piano seminterrato, modifica del 

prospetto esterno etc.) e si sostanziano, quindi, in modificazioni qualitative o quantitative di irrile-

vante consistenza rispetto al progetto originario. Il titolo abilitativo che le riguarda, inoltre, viene 

rilasciato con lo stesso procedimento previsto per il rilascio del permesso di costruire e si pone, ri-

spetto al titolo originario, in rapporto di accessorietà e complementarietà. Le “varianti essenziali” si 

distaccano, invece, dalla progettazione originaria in modo radicale sia sotto il profilo qualitativo che 

quantitativo e si risolvono nella realizzazione di un'opera completamente diversa da quella assentita. 

Esse non sono specificamente disciplinate e presuppongono, per la loro realizzazione, un diverso e 

autonomo permesso di costruire. 

2. In materia edilizia è sempre esclusa la possibilità della cosiddetta sanatoria condizionata, caratte-

rizzata dal fatto che i suoi effetti vengono subordinati alla esecuzione di specifici interventi aventi lo 

scopo di far acquisire alle opere il requisito della conformità alla disciplina urbanistica ed edilizia 

che non posseggono, poiché tali provvedimenti devono ritenersi illegittimi, in quanto il D.P.R. 

380/2001, art. 36, si riferisce esplicitamente ad interventi già ultimati e stabilisce come la doppia 

conformità debba sussistere sia al momento della realizzazione dell'opera, sia al momento della pre-

sentazione della domanda di sanatoria. 

3. In tema di abuso di ufficio, la prova del dolo intenzionale non richiede l'accertamento dell'accordo 

collusivo con la persona che si intende favorire, ben potendo essere desunta anche da altri elementi 

quali, ad esempio, la macroscopica illegittimità dell'atto, nonché da una serie di indici fattuali, tra i 

quali assumono rilievo l'evidenza, reiterazione e gravità delle violazioni, la competenza dell'agente, i 

rapporti fra agente e soggetto favorito, l'intento di sanare le illegittimità con successive violazioni di 

legge. Inoltre, il rilascio di un titolo abilitativo edilizio per la realizzazione di un immobile la cui edi-

ficazione non è consentita o il mantenimento di un immobile abusivo mediante l'omessa adozione dei 

provvedimenti finalizzati alla sua eliminazione ovvero mediante sanatoria in assenza dei presupposti 

di legge, determina inequivocabilmente un vantaggio patrimoniale ingiusto nei confronti del privato 

il quale, in forza del titolo indebitamente conseguito o dell'inerzia del pubblico ufficiale, costruisce o 

mantiene in essere un manufatto che, oltre ad incrementare il valore dell'area ove insiste, ha un valo-

re intrinseco e può essere successivamente alienato, locato o destinato comunque ad utilizzazioni 

economicamente vantaggiose. Ai fini dell’accertamento del concorso del privato nel delitto di abuso 

di ufficio vanno considerati i profili inerenti al contesto fattuale, ai rapporti personali tra i soggetti 

coinvolti, ovvero altri dati di contorno, idonei a dimostrare che la domanda del privato sia stata pre-

ceduta, accompagnata o seguita dall'accordo con il pubblico ufficiale, se non da pressioni dirette a 

sollecitarlo o persuaderlo al compimento dell'atto illegittimo. Può prendersi in considerazione anche 

la sequenza temporale degli accadimenti, le modalità di adozione dei singoli atti e la correlazione tra 

le condotte singolarmente poste in essere da ciascun soggetto.  
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Sanatoria interventi nuova costruzione 
Sent. C. Stato 06/02/2018, n. 753 | FAST FIND: GP16244 

1. Edilizia ed immobili - Abusi e reati edilizi - Interventi di nuova costruzione - Caratteristiche - 

Configurabilità.  

2. Edilizia ed immobili - Abusi e reati edilizi - Sanatoria di opere abusive - Concessione titolo 

edilizio - Oblazione - Caratteristiche - Accessorietà. 

1. Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. e), del T.U. edilizia di cui al D.P.R. 380/2001, costituiscono 

nuova costruzione gli interventi di trasformazione urbanistica comportanti la realizzazione di deposi-

ti di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove comporti-

no l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato; di conse-

guenza è "a fortiori" qualificabile come opera edile di nuova costruzione la realizzazione di un piaz-

zale in cemento, la quale determina un "consumo di suolo" (con una cementificazione che si sostitui-

sce al piano naturale di campagna) e dunque una trasformazione tendenzialmente irreversibile di 

quest'ultimo. 

2. In tema di rilascio del titolo edilizio in sanatoria, l'obbligazione pecuniaria del pagamento dell'o-

blazione si configura come del tutto accessoria e conseguenziale rispetto all'atto autoritativo con il 

quale è stata valutata la conformità dell'intervento edilizio nel contesto delle condizioni normativa-

mente contemplate per l'emissione dell'atto che ne dispone la sanatoria. 
 

Accessione costruzione su suolo comune 
Sent. C. Cass. S.U. civ. 16/02/2018, n. 3873 | FAST FIND: GP16297 

1. Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Costruzione da parte di comproprietario su suolo 

in comunione - Accessione - Operatività - Proprietà di tutti i comproprietari - Esclusione - 

Condizioni.  

2. Edilizia e immobili - Appalti di lavori privati - Costruzione da parte di comproprietario su suolo 

in comunione - Consenso dell’altro comproprietario - Esclusione "ius tollendi" - Effetti - Obbligo di 

rimborso delle spese da parte degli altri comproprietari. 

1. La costruzione eseguita dal comproprietario sul suolo comune diviene, per accessione, ai sensi 

dell’art. 934 c.c., di proprietà comune agli altri comproprietari dell'immobile, salvo contrario accor-

do, traslativo della proprietà del terreno o costitutivo di un diritto reale su di esso, che deve rivestire 

la forma scritta “ad substantiam”. 

2. In tema di accessione, il consenso alla costruzione eseguita da uno dei comproprietari del suolo, 

manifestato dal comproprietario non costruttore, pur non essendo idoneo a costituire un diritto di 

superficie o altro diritto reale, preclude l'esercizio dello "ius tollendi". Ove tale diritto non venga o 

non possa essere esercitato, i comproprietari del suolo sono tenuti a rimborsare al comproprietario 

costruttore, in proporzione alle rispettive quote di proprietà, le spese sostenute per l'edificazione 

dell'opera. 
 

Esclusione legittimo affidamento per inerzia PA 
Sent. C. Stato 22/02/2018, n. 1123 | FAST FIND: GP16282 

Edilizia ed immobili - Abusi e reati edilizi - Istanza di condono edilizio - Decorso del tempo - 

Inerzia dell’amministrazione - Legittimo affidamento - Esclusione. 

La mera inerzia da parte dell’amministrazione nell’esercizio di un potere/dovere finalizzato alla tute-

la di rilevanti finalità di interesse pubblico non è idonea a far divenire legittimo ciò che 

(l’edificazione sine titulo) è sin dall’origine illegittimo. Allo stesso modo, tale inerzia non può certa-

mente radicare un affidamento di carattere ‘legittimo’ in capo al proprietario dell’abuso, giammai 

destinatario di un atto amministrativo favorevole idoneo a ingenerare un’aspettativa giuridicamente 

qualificata. Non è in alcun modo concepibile l’idea stessa di connettere al decorso del tempo e 

all’inerzia dell’amministrazione la sostanziale perdita del potere di contrastare l’abusivismo edilizio, 

ovvero di legittimare in qualche misura l’edificazione avvenuta senza titolo, non emergendo oltretut-

to alcuna possibile giustificazione normativa a una siffatta - e inammissibile - forma di sanatoria au-

tomatica. 
 

Permesso di costruire in deroga 
Sent. TAR. Piemonte 27/02/2018, n. 270 | FAST FIND: GP16220 

Edilizia e urbanistica - Permesso di costruire ordinario - Silenzio assenso - Chiarimenti - 

Permesso di costruire in deroga - Silenzio assenso - Esclusione - Motivazioni - Valutazione 

dell’interesse pubblico - Necessità. 

L’operatività dell’istituto del silenzio assenso nella materia edilizia deve ritenersi confinata 

all’ipotesi in cui la richiesta del privato abbia ad oggetto il rilascio di un permesso di costruire “or-
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dinario”, in relazione al quale l’amministrazione si limita a verificare la conformità del progetto edi-

lizio alla normativa di settore e alla strumentazione urbanistica vigente, attraverso un’attività so-

stanzialmente vincolata nei propri contenuti, avendo l’amministrazione già esaurito la propria di-

screzionalità in sede pianificatoria, all’atto di redigere lo strumento urbanistico. Per contro, l’istituto 

del silenzio assenso di cui all’art. 20 del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico dell’edilizia) non è appli-

cabile alla diversa fattispecie della richiesta di rilascio di un permesso di costruire “in deroga al vi-

gente PRGC” di cui all’art. 5 del D.L. n. 70 del 2011 (convertito in L. n. 106 del 2011) e art. 14, del 

D.P.R. n. 380/2001, cit., dal momento che in tal caso l’amministrazione, non si limita a verificare la 

mera conformità del progetto edilizio allo strumento urbanistico vigente, ma è tenuta a valutare, in-

novativamente e con amplissima discrezionalità, se sussistano i presupposti di interesse pubblico per 

modificare lo strumento urbanistico vigente senza che sia previsto un termine predeterminato. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Sulle conseguenze della formazione del silenzio assenso sull’istanza di permesso di costruire vedi 

T.A.R. Calabria-Catanzaro 21/02/2018, n. 491. 
 

Illegittimità titolo abilitativo provvisorio 
Sent. C. Cass. pen. 05/03/2018, n. 9876 | FAST FIND: GP16285 

Edilizia e immobili - Abusi e reati edilizi - Titolo abilitativo provvisorio - Illegittimità - Natura 

dell’opera - Stabilità - Necessità del permesso di costruire.  

La legge non richiede alcun titolo abilitativo per le opere oggettivamente contraddistinte da caratteri 

di precarietà, dovendo la stessa essere desunta non dalla temporaneità della destinazione soggetti-

vamente data all'opera dal costruttore, ma dalla intrinseca destinazione materiale della stessa ad un 

uso realmente precario e temporaneo per fini specifici, contingenti e limitati nel tempo, con conse-

guente possibilità di successiva e sollecita eliminazione, non risultando, peraltro, sufficiente la sua 

rimovibilità o il mancato ancoraggio al suolo. Ove tali caratteri manchino, e si sia in presenza di 

opere stabili, che comportino una modificazione urbanistico-edilizia apprezzabile nel tempo e non 

finalizzata a soddisfare esigenze improvvise e transeunti, la legge prevede un solo tipo di provvedi-

mento che legittima l'edificazione: il permesso di costruire. 
 

Impianto sportivo in area destinata a verde pubblico attrezzato 
Sent. C. Stato 08/03/2018, n. 1488 | FAST FIND: GP16243 

Edilizia e urbanistica - Destinazione urbanistica - Impianto di interesse generale - Impianto 

sportivo in aree destinate a "verde pubblico attrezzato” - Compatibilità. 

La destinazione urbanistica di "verde pubblico attrezzato” è compatibile con la realizzazione di un 

impianto sportivo ad uso di un’associazione sportiva dilettantistica quando dal complesso di atti che 

ne sono oggetto si desume la dimensione oggettivamente e primariamente pubblica della fruizione 

dell’impianto come nel caso, ad esempio, in cui la convenzione tra la stessa e il Comune preveda che 

l'utilizzo della struttura sia consentito a soggetti estranei alla medesima associazione quali altri enti 

sportivi, istituti scolastici e semplici cittadini non associati, previo assolvimento delle previste tariffe. 
 

Ordine di demolizione 
Sent. TAR. Campania Napoli 09/03/2018, n. 1501 | FAST FIND: GP16256 

1. Edilizia e urbanistica - Abusi edilizi - Ordine di demolizione - Destinatario - Soggetto che ha il 

potere di rimuovere concretamente l'abuso - Estraneità del proprietario all'abuso - Conseguenze.  

2. Edilizia e urbanistica - Abusi edilizi - Ordine di demolizione - Atto vincolato - Comunicazione 

avvio del procedimento - Esclusione. 

1. Ai sensi dell'art. 31 commi 2 e 3, D.P.R. n. 380 del 2001, l'ordine di demolizione va ingiunto al 

proprietario e al responsabile dell'abuso, sicché il proprietario è passivamente legittimato rispetto al 

provvedimento di demolizione, essendo tenuto alla sua esecuzione indipendentemente dall'aver mate-

rialmente concorso alla perpetrazione dell'illecito. Ne consegue che l'estraneità del proprietario agli 

abusi edilizi commessi sul bene da un soggetto che ne abbia la piena ed esclusiva disponibilità non 

implica l'illegittimità dell'ordinanza di demolizione o di riduzione in pristino dello stato dei luoghi, 

emessa nei suoi confronti, ma solo l'inidoneità - ricorrendone i presupposti - del provvedimento re-

pressivo a costituire titolo per l'acquisizione gratuita al patrimonio comunale dell'area di sedime sul-

la quale insiste il bene. 

2. L’ordine di demolizione di opere abusive non deve essere preceduto dalla comunicazione di avvio 

del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della L. n. 241 del 1990, in considerazione della natura vincola-

ta del potere di repressione degli abusi edilizi. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Vedi anche Cons. Stato, sez. VI, sent. 30 giugno 2017, n. 3210; T.A.R. Lazio-Roma, sez. II-bis, 
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sent. 9 marzo 2018, n. 2716; T.A.R. Calabria-Catanzaro, sez. II, sent. 7 marzo 2018, n. 577; 

T.A.R. Campania-Napoli, sez. VIII, sent. 26 aprile 2013, n. 2180. 
 

Soggetto destinatario dell'ordine di demolizione  
Sent. Breve TAR. Lazio Roma 09/03/2018, n. 2716 | FAST FIND: GP16255 

1. Edilizia e urbanistica - Abusi edilizi - Ordine di demolizione - Destinatario - Soggetto che ha il 

potere di rimuovere concretamente l'abuso.  

2. Edilizia e urbanistica - Abusi edilizi - Piscina - Necessità del titolo edilizio. 

La sanzione demolitoria degli abusi edilizi ha natura oggettiva. Essa colpisce il bene abusivo, indi-

pendentemente da chi abbia commesso l'abuso, e, dunque, il proprietario ne subisce gli effetti indi-

pendentemente dal suo ruolo di responsabile. Ai fini della legittimazione passiva del soggetto desti-

natario dell'ordine di demolizione, il D.P.R. n. 380/2001, infatti, nell'individuare i soggetti destinata-

ri delle misure repressive nel proprietario e nel responsabile dell'abuso, considera quale soggetto 

passivo della demolizione il soggetto che ha il potere di rimuovere concretamente l'abuso, potere che 

compete indubbiamente al proprietario, anche se non responsabile in via diretta. 

2. La piscina non è solo una attrezzatura per lo svago, ma innanzi tutto una struttura di tipo edilizio 

che incide invasivamente sul sito in cui viene realizzata, con la conseguenza che per la sua realizza-

zione occorre munirsi del relativo titolo ad aedificandum. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Per l’individuazione del soggetto destinatario dell’ordine di demolizione vedi in senso conforme 

Cons. Stato, sez. VI, sent. 30 giugno 2017, n. 3210; per la necessità del titolo edilizio, anche per 

la piscina "fuori terra" vedi T.A.R. Calabria-Catanzaro, sez. I, sent. 13 dicembre 2017, n. 1991. 
 

Completamento funzionale ai fini dell'ammissione al condono edilizio 
Sent. C. Stato 09/03/2018, n. 1513 | FAST FIND: GP16251 

Edilizia e urbanistica - Titoli abilitativi in sanatoria - Condono - Edifici non residenziali - Data di 

completamento funzionale - Momento dal quale è reso possibile lo svolgimento dell’attività - 

Fattispecie. 

Quando le disposizioni sul condono edilizio prevedono che la data entro la quale deve essere stato 

realizzato l’abuso per essere ammesso il relativo beneficio vada ragguagliata a quella del “comple-

tamento funzionale” delle opere - come nel caso del condono di cui all’art. 31 della L. n. 47 del 1985 

con riguardo agli abusi perpetrati in edifici non destinati alla residenza - tale data va individuata nel 

momento dal quale è reso possibile lo svolgimento dell’attività, ad esempio produttiva, al quale le 

opere abusive erano destinate. (Nella fattispecie è stato ritenuto che il completamento funzionale fos-

se avvenuto in quanto le fotografie depositate raffiguravano una struttura simile a un piccolo capan-

none, realizzata con travi di legno, un tetto impermeabile e pareti laterali di telo plasticato, 

all’interno della quale si potevano distinguere un bancone da lavoro, alcune macchine per la lavora-

zione del legno e un certo numero di pezzi in lavorazione, dal che si deduceva che la struttura era 

fornita degli allacciamenti elettrici necessari a svolgervi un’attività, nella specie di carpenteria li-

gnea). 
 

Cambio di destinazione d'uso e oneri di urbanizzazione 
Sent. TAR Toscana 27/02/2018, n. 309 | FAST FIND: GP16275 

Edilizia e urbanistica - Mutamento della destinazione d’uso da artigianale a commerciale senza 

opere - Obbligo di pagamento degli oneri di urbanizzazione - Sussistenza. 

Il mutamento di destinazione d’uso, anche solo funzionale, comporta un aggravio di carico urbanisti-

co quando implica un passaggio tra categorie urbanisticamente differenti e deve quindi essere anno-

verato tra gli interventi di tipo oneroso. In particolare la modifica della destinazione d’uso, anche 

senza opere, degli immobili da artigianale a commerciale costituisce un passaggio urbanisticamente 

significativo, stante il maggiore carico urbanistico determinato dalla destinazione commerciale ri-

spetto a quella artigianale (come si desume dal D.M. n. 1444 del 1968) che comporta l'obbligo di 

pagamento degli oneri di urbanizzazione, non rilevando a tal fine l'assenza del piano di distribuzione 

e localizzazione delle funzioni. 

RIFERIMENTI E NOTE 

Per l'onerosità del cambio di destinazione d’uso senza opere da industriale a commerciale, vedi 

T.A.R. Lazio-Roma, sez. II-bis, sent. 19/09/2017, n. 9818. 
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FABBRICATI “COLLABENTI” (RUDERI): 
DISCIPLINA CATASTALE, EDILIZIA E FISCALE 
Questa pagina informativa chiarisce tutto quello che c’è da sapere riguardo ai 

fabbricati fatiscenti o inagibili, crollati e/o parzialmente demoliti. Viene trattata la 

normativa catastale, i presupposti e le modalità per l’iscrizione in catasto, le 

dichiarazioni catastali da inserire negli atti di compravendita o trasferimento, i 

titoli abilitativi edilizi necessari per l’intervento di ripristino, le condizioni per 

usufruire delle agevolazioni per gli interventi di ristrutturazione o di risparmio 

energetico, l’imponibilità ai fini IMU. 

A cura di Dino de Paolis 

 

 

COSA SONO LE UNITÀ IMMOBILIARI “COLLABENTI” 
Nell’ambito delle categorie catastali, la categoria F/2 - “Unità collabenti”, riguarda quelle unità 

immobiliari che, prese nello stato in cui si trovano, non sono in grado di produrre reddito: unità 

immobiliari fatiscenti, ruderi, unità immobiliari demolite parzialmente, con il tetto crolla-

to. 

Questa pagina informativa chiarisce tutto quello che c’è da sapere riguardo ai fabbricati fatiscen-

ti o inagibili, crollati e/o parzialmente demoliti. Viene trattata la normativa catastale, i presuppo-

sti e le modalità per l’iscrizione in catasto, le dichiarazioni catastali da inserire negli atti di com-

pravendita o trasferimento, i titoli abilitativi edilizi necessari per l’intervento di ripristino, le 

condizioni per usufruire delle agevolazioni per gli interventi di ristrutturazione o di risparmio 

energetico, l’imponibilità ai fini IMU. 

 

 

NORMATIVA CATASTALE SUI FABBRICATI COLLABENTI 
L’art. 2 del D.M. 02/01/1998, n. 28, comma 1, dispone: “L’unità immobiliare è costituita da una 

porzione di fabbricato, o da un fabbricato, o da un insieme di fabbricati ovvero da un’area, che, 

nello stato in cui si trova e secondo l’uso locale, presenta potenzialità di autonomia funzionale 

e reddituale.”. 

Il successivo art. 3 del D.M. 02/01/1998, n. 28, comma 2, relativo agli immobili oggetto di cen-

simento, dispone che ai soli fini della loro identificazione - ai sensi del successivo art. 4 del 

D.M. 02/01/1998, n. 28, in base al quale “A ciascuna unità immobiliare e comunque ad ogni be-

ne immobile, quando ne occorra l’univoca individuazione, è attribuito un identificativo catasta-

le” - possono formare oggetto di iscrizione in catasto, tra l’altro, costruzioni inidonee ad uti-

lizzazioni produttive di reddito, a causa dell’accentuato livello di degrado. In questi casi non 

viene pertanto attribuita una rendita catastale, ma viene prevista semplicemente la descrizio-

ne dei caratteri specifici e della destinazione d’uso. 

Per tali immobili sussiste quindi una possibilità, e non un obbligo, di iscrizione in catasto. 

 

 

PRESUPPOSTI PER L’ISCRIZIONE IN CATASTO 
A tale proposito, nella Nota dell’Agenzia entrate 30/07/2013, n. 29439 viene precisato che 

l’iscrizione nella categoria F/2 prevede la presenza di un fabbricato che abbia perso del tutto la 

sua capacità reddituale. Da ciò consegue che la stessa categoria non è ammissibile, ad esem-

pio, quando l’unità che si vuole censire risulti ascrivibile in altra categoria catastale, ovvero, non 

sia individuabile e/o perimetrabile. Il menzionato documento chiarisce in proposito che si consi-

derano non individuabili e non perimetrabili, le costruzioni ed i manufatti che siano: 
- privi totalmente di copertura e della relativa struttura portante o di tutti i solai; 

- delimitati da muri che non abbiano almeno l’altezza di un metro. 

Qualora pertanto non siano verificati i presupposti di individuazione e/o perimetrazione 
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dell’immobile, non sarà possibile la dichiarazione dell’immobile al catasto fabbricati. In presen-

za invece di detti requisiti sono censibili in catasto fabbricati anche le costruzioni già censite al 

catasto terreni come fabbricato diruto o simili, o anche fabbricati già accatastati in altra catego-

ria ma che abbiano in seguito perso ogni potenzialità di produrre reddito a causa del parziale 

crollo. 

È appena il caso di specificare come non rientrino in queste fattispecie immobili quali tettoie, 

depositi, rimesse ed altri cespiti produttivi di reddito, per i quali sussiste l’obbligo di accatasta-

mento con attribuzione di rendita. 

A proposito di casi particolari, l’Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 27/E del 13/06/2016 

(punto 1.1) ha chiarito a titolo esemplificativo che un’abitazione con muri perimetrali e in-

terni sostanzialmente integri, ma totalmente priva della copertura, ed un fabbricato pro-

duttivo con pilastri, travi e muri perimetrali integri, ma privo della copertura, soddisfano i 

presupposti di individuazione e/o perimetrazione del cespite e pertanto; quando lo stato di fatto 

non consenta comunque l’iscrizione in altra categoria catastale - risulta attribuibile la destinazio-

ne F/2. 

 

 

MODALITÀ PER L’ACCATASTAMENTO 
Occorre in proposito fare riferimento alle modalità semplificate per la denuncia delle costruzioni 

di scarsa rilevanza cartografica o censuaria di cui all’art. 7 del D.M. 28/1998, ed all’art. 6, com-

ma 1, lettera c) del medesimo decreto, secondo il quale tali modalità possono essere utilizzate, 

tra l’altro, per “le costruzioni non abitabili o agibili e comunque di fatto non utilizzabili, a cau-

sa di dissesti statici, di fatiscenza o inesistenza di elementi strutturali e impiantistici, ovvero del-

le principali finiture ordinariamente presenti nella categoria catastale, cui l’immobile è censito 

o censibile, ed in tutti i casi nei quali la concreta utilizzabilità non è conseguibile con soli in-

terventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria. In tali casi alla denuncia deve esse-

re allegata una apposita autocertificazione, attestante l’assenza di allacciamento alle reti dei 

servizi pubblici dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas”. 

Pertanto il professionista che predispone la dichiarazione deve: 
- redigere specifica relazione riportante lo stato dei luoghi, con particolare riferimento alle strut-

ture ed allo stato di conservazione del manufatto, accompagnata da idonea documentazione foto-

grafica; 

- allegare autocertificazione del proprietario in merito all’assenza di allacciamento gas, acqua 

ed energia elettrica. 

Va infine richiamata la Circolare dell’Agenzia del Territorio 26/11/2001, n. 9/T, la quale spe-

cifica che per le unità ascrivibili alle categorie “fittizie” (F/1 - area urbana, F/2 - unità collabenti, 

F/3 - unità in corso di costruzione, F/4 - unità in corso di definizione ed F/5 - lastrico solare) la 

presentazione delle planimetrie non è mai prevista. 

 

 

COMPRAVENDITA E DICHIARAZIONI CATASTALI 
L’art. 19 del D.L. 31/05/2010, n. 78 prevede come noto che gli atti pubblici o scritture private 

aventi ad oggetto diritti reali su fabbricati, a pena di nullità, devono contenere, per le unità im-

mobiliari urbane, oltre all’identificazione catastale, il riferimento alle planimetrie depositate in 

catasto e la dichiarazione, resa in atti dagli intestatari, della conformità allo stato di fatto 

dei dati catastali e delle planimetrie, sulla base delle disposizioni vigenti in materia catastale. 

La predetta dichiarazione può essere sostituita da un’attestazione di conformità rilasciata da un 

tecnico abilitato alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale. 

A tal proposito la Circ. Ag. Territorio 09/07/2010, n. 2 ha chiarito che sono esclusi 

dall’obbligo, tra gli altri, i fabbricati iscritti in catasto come “unità collabenti”, in quanto 

non più abitabili o servibili all’uso cui sono destinati. 

 

 

INTERVENTI EDILIZI 
La ricostruzione di un rudere non può essere tecnicamente considerata un intervento di “de-

molizione e ricostruzione” (che rientra nella categoria degli interventi di “ristrutturazione edili-
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zia” ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera d), del D.P.R. 380/2001), ma può ugualmente rientrare 

nel concetto di “ristrutturazione edilizia” poiché la stessa comprende anche “interventi volti al 

ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro rico-

struzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza”. 

Peraltro la giurisprudenza è in proposito conforme nel ritenere che detta disposizione fa esclusi-

vo riferimento ad edifici completamente realizzati e poi caduti in rovina. Si tratta dunque di una 

fattispecie completamente diversa e non assimilabile al completamento di un edificio assentito e 

poi non portato a termine, ipotesi nella quale, trattandosi di completare un’opera che rientra indi-

scutibilmente nella categoria della nuova costruzione, il titolo edilizio necessario per procedere 

al completamento dell’intervento è il permesso di costruire e non la SCIA. Si veda in proposito 

TAR Toscana 12/12/2017, n. 1559. 

La presenza di prove certe che consentano di verificare la consistenza preesistente dell’edificio è 

pertanto indispensabile per poter qualificare l’intervento di ricostruzione come ristrutturazione 

edilizia e quindi per poterlo eseguire tramite presentazione della SCIA. In difetto - come spiega-

to chiaramente anche con le sentenze Cass. 30/09/2014, n. 40342 e Cass. 08/10/2015, n. 45147 

- l’intervento va qualificato come nuova costruzione e va pertanto richiesto il permesso di co-

struire. 

Si ricorda poi che il citato art. 3, comma 1, lettera d), del D.P.R. 380/2001 dispone che “con rife-

rimento agli immobili sottoposti a vincoli (…) gli interventi di (…) ripristino di edifici crollati o 

demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove sia rispettata la mede-

sima sagoma dell’edificio preesistente”. Con riferimento agli immobili non vincolati resta inve-

ce l’unico limite di rispettare la preesistente volumetria dell’edificio oggetto di ricostruzione. 

Alla luce di quanto chiarito, è appena il caso di segnalare che in nessun caso un fabbricato “col-

labente” può essere oggetto di interventi di “manutenzione ordinaria” o “manutenzione straor-

dinaria” o “restauro e risanamento conservativo” (art. 3 del D.P.R. 380/2001, comma 1, lettere 

a), b) e c), dal momento che queste categorie di intervento postulano la preesistenza di un orga-

nismo edilizio ultimato ed operativo, di cui si intende conservare o rinnovare la funzionalità. 

 

 

AGEVOLAZIONI PER RISTRUTTURAZIONI E RISPARMIO ENERGETICO 
Le agevolazioni in parola presuppongono l’intervento su un edificio “preesistente”. A tale pro-

posito l’Agenzia delle entrate, con la Risoluzione n. 215/E del 12/08/2009, ha chiarito che “la 

condizione di inagibilità del fabbricato conseguente agli eventi sismici, da cui deriva la classifi-

cazione catastale di unità collabente (F/2), non esclude che lo stesso possa essere considerato 

come edificio esistente, trattandosi di un manufatto già costruito e individuato catastalmente, 

seppure non suscettibile di produrre reddito”. 

Quanto invece in maniera più specifica agli interventi finalizzati al risparmio energetico, questi 

presuppongono in alcuni casi che gli edifici presentino specifiche caratteristiche (per esempio, 

essere già dotati di impianto di riscaldamento, presente anche negli ambienti oggetto 

dell’intervento, tranne quando si installano pannelli solari). Per determinare il soddisfacimento 

del requisito in questione, la medesima Risoluzione n. 215/E del 12/08/2009 ha chiarito che oc-

corre fare riferimento al D. Leg.vo 192/2005, il quale al punto l-tricies) dell’art. 2 definisce “im-

pianto termico” come “impianto tecnologico destinato ai servizi di climatizzazione invernale o 

estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal 

vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione e uti-

lizzazione del calore nonché gli organi di regolarizzazione e controllo. Sono compresi negli im-

pianti termici gli impianti individuali di riscaldamento. Non sono considerati impianti termici 

apparecchi quali: stufe, caminetti, apparecchi di riscaldamento localizzato ad energia radiante; 

tali apparecchi, se fissi, sono tuttavia assimilati agli impianti termici quando la somma delle po-

tenze nominali del focolare degli apparecchi al servizio della singola unità immobiliare è mag-

giore o uguale a 5 kW. Non sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclusivamente 

alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità immobiliari ad uso residen-

ziale ed assimilate”. 

 

 

IMU 
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Relativamente all’Imposta municipale propria (IMU), i fabbricati collabenti, essendo sprovvisti 

di rendita catastale, non sono soggetti in quanto privi dell’attitudine contributiva ai fini 

IMU. Tuttavia occorre anche in questo caso fare un “distinguo”: un manufatto collabente ma 

ancora in piedi non produce reddito IMU, mentre un manufatto già quasi raso al suolo, magari 

solo con poche file di mattoni fuori terra, non può più essere considerato un fabbricato e va in-

vece valutato come area edificabile, con conseguente imponibilità sotto questo profilo (vedi 

Cass. 4308/2010). 

Si veda anche @@NW4144@@ 

Quanto invece ai fabbricati non accatastati come “collabenti” ma semplicemente inagibili o 

inabitabili, questi pagano l’IMU con base imponibile ridotta al 50%, così come viene previ-

sto dall’articolo 13 del D.L. 201/2011, comma 3, convertito dalla L. 214/2011). In questo ambito 

le situazioni che devono essere tenute presenti sono quindi l’inagibilità e l’inabitabilità dei fab-

bricati: il primo è un requisito di natura statica intrinseco al fabbricato, cioè connesso a pericoli 

per l’incolumità derivanti da carenze strutturali. Inabitabili sono invece i fabbricati che, pur es-

sendo staticamente idonei, si trovano però ad essere privi delle caratteristiche igienico-sanitarie 

che li rendano fruibili (ad esempio, l’acqua corrente o i vetri alle finestre). La normativa in mate-

ria di IMU equipara l'inagibilità all’inabitabilità, così come in precedenza avveniva per l’ICI 

(art. 8 del D. Leg.vo 504/1992). 

Ai fini IMU però, per ottenere il riconoscimento della riduzione della base imponibile, ai due 

presupposti dell’inagibilità o dell’inabitabilità deve aggiungersi un terzo requisito e cioè che i 

fabbricati devono essere “di fatto non utilizzati”: ciò significa che, se un’unità immobiliare 

considerata non agibile è comunque utilizzata (circostanza desumibile ad esempio dai consumi 

di acqua e luce), l’IMU deve essere versata con base imponibile piena. 

Per ottenere la riduzione della base imponibile al 50%, è essere necessaria una documentazione 

prodotta a cura dell’ufficio tecnico comunale, con perizia i cui costi sono da porre a carico del 

proprietario. In alternativa, è sufficiente una dichiarazione sostitutiva così come previsto dall’art. 

48 del D.P.R. 445/2000 (con dichiarazioni mendaci punite come falso ideologico). 

Va anche tenuto conto che i comuni possono arginare le manovre di chi ritiene di abbassare la 

base imponibile attraverso situazioni di degrado scaturenti da mancata manutenzione: l’ultima 

parte della lettera b) del comma 3 dell’art. 13 in commento prevede infatti che gli enti locali pos-

sano specificare in appositi atti quali situazioni di fatiscenza sopravvenuta non siano superabili 

con interventi di manutenzione. Da tale norma si ricava che il comune ha il potere di ritenere 

elusivo del dovere fiscale la mera negligenza nella manutenzione, come la mancata sostitu-

zione di vetri rotti o l’assenza di espurgo fognario. Questi comportamenti non sono quindi 

utili per ottenere un’inabitabilità e la riduzione della base imponibile IMU. 
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AR1507 

I LIMITI DI DISTANZA TRA FABBRICATI 
ANTISTANTI  
Distanze tra costruzioni; modalità di calcolo delle distanze; prevalenza sui 

regolamenti locali; norma imperativa; pareti finestrate; edifici preesistenti; 

centro storico; nuova costruzione; ristrutturazione; demolizione e ricostruzione; 

deroghe. 

A cura di: Giulio Tomasi 

 

 

PREMESSA  
L’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, nell’ottica di tutelare imprescindibili esigenze 

igienico-sanitarie, prescrive le distanze da osservare nelle ipotesi di ristrutturazione e costruzio-

ne di nuovi edifici, prevedendo altresì una specifica disciplina per gli stabili ricadenti nei centri o 

agglomerati storici. 

 

DISTANZE TRA COSTRUZIONI E MODALITÀ DI CALCOLO 
L’art. 9, D. Min. 1444/1968, al comma 2 prescrive l’obbligo di osservare una distanza minima di 

10 metri tra pareti finestrate ed edifici antistanti, pertanto, per potersi applicare tale regola è ne-

cessaria l’esistenza di due pareti che si contrappongono, di cui almeno una deve essere finestrata 

(TAR Abruzzo, AQ, 23/02/2017, n. 109).  

Ai fini del computo delle distanze tra edifici assumono rilievo tutti gli elementi costruttivi aventi 

i caratteri della solidità, stabilità ed immobilizzazione, anche accessori, qualunque ne sia la fun-

zione. 

Va da sé che la distanza minima di 10 metri va calcolata con riferimento ad ogni punto dei fab-

bricati (e non alle sole parti che si fronteggiano), nonché va calcolata con riferimento a tutte le 

pareti finestrate (e non solo a quella principale), prescindendo anche dal fatto che esse siano o 

meno in posizione parallela. 

Le distanze non si misurano in modo radiale come avviene per le distanze rispetto alle vedute, 

ma in modo lineare, perpendicolare ed ortogonale (TAR Veneto, 27/11/2017, n. 1063) [N=1].  

Esulano dal calcolo delle distanze gli sporti (es. i balconi) e gli aggetti di esigue dimensioni con 

funzione essenzialmente decorativa e di rifinitura, in quanto porzioni degli edifici “trascurabili” 

che per estensione e funzioni non pregiudicano gli interessi tutelati dalla norma (C. Stato 

02/11/2010, n. 7731). 

 
Art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, e prevalenza sui regolamenti locali  
La disposizione dell’articolo in oggetto assume carattere inderogabile (trattasi di norma impera-

tiva), pertanto prevale sulle eventuali norme diverse del regolamento edilizio e sostituisce even-

tuali disposizioni contrarie contenute nelle norme tecniche di attuazione [N=2].  

Difatti, l’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, nel disciplinare le distanze tra fabbricati 

(materia rientrante nella competenza legislativa esclusiva dello Stato) non può ammettere dero-

ghe da parte degli strumenti urbanistici locali, tantoché vincola i Comuni in sede di formazione o 

revisione degli strumenti urbanistici: ogni previsione regolamentare in contrasto con l’anzidetto 

limite minimo è illegittima (C. Stato, 04/08/2016, n. 3522) [N=3]. 

A ben vedere, nemmeno la normativa regionale può derogare ai limiti e alle prescrizioni degli 

strumenti di pianificazione comunale vigenti che riproducano fedelmente disposizioni normative 

di rango superiore a carattere inderogabile (TAR Lombardia, BS, 30/08/2007, n. 834) [N=4]. 

 
Distanze tra edifici e deroghe del Piano Casa 
Il carattere derogatorio del Piano Casa impone una stretta interpretazione delle sue norme poiché 

eventuali interpretazioni estensive potrebbero portare ad uno stravolgimento della (pre)ordinata 

pianificazione del territorio. Con specifico riguardo alla materia delle distanze legali, il Piano 

Casa non può prevedere deroghe alla disciplina civilistica in tema di distanze di cui all’art. 9, D. 
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Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444 (C. Stato 13/11/2017, n. 5219). 

 

EDIFICI ANTISTANTI E PARETI “FINESTRATE”  
La distanza di 10 metri tra edifici antistanti di cui all’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444 

si riferisce a tutte le pareti finestrate, indipendentemente dalla circostanza che solo una delle pa-

reti sia finestrata e/o che tale parete sia del nuovo edificio o di quella preesistente (C. Stato, 

22/11/2013, n. 5557). 

 
Nozione di pareti “finestrate” ex art. 9, D. Min. 1444/1968 
Per pareti “finestrate” devono intendersi non solo le pareti munite di “vedute”, ma più in genera-

le tutte le pareti munite di aperture di qualsiasi genere verso l’esterno come porte, balconi, fine-

stre di veduta o di luce ed è sufficiente che sia finestrata anche una sola delle due pareti. 

 

DISTANZE TRA EDIFICI ED INTERVENTI EDILIZI  
Il limite inderogabile di 10 metri di cui al comma 2, art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, 

riguarda esclusivamente gli edifici o parti e/o sopraelevazioni di questi, costruiti per la prima 

volta e non già i fabbricati preesistenti, anche in caso di totale demolizione e/o di mutamento 

della destinazione d’uso (C. Stato 14/09/2017, n. 4337). 

 
Nozione di ristrutturazione e di nuova costruzione in tema di distanze 
La “semplice” ristrutturazione, per definirsi tale ai sensi dell’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, 

n. 1444, deve comportare modificazioni esclusivamente interne, lasciando inalterate le compo-

nenti essenziali dello stabile (muri perimetrali, strutture orizzontali, copertura).  

Differentemente, integra l’ipotesi di “nuova costruzione” l’intervento che comporti una varia-

zione rispetto alle originarie dimensioni dell’edificio e, in particolare, comporti un aumento della 

volumetria (C. Cass. Civ. 17/02/2017, n. 4255).  

 
Distanze tra fabbricati in zone omogenee A 
Le opere di risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia su fabbricati siti nel centro stori-

co (Zona A) non possono comportare alcuna riduzione delle distanze tra i preesistenti volumi 

edificati. 

A ben vedere, un arretramento delle distanze in sede di ricostruzione potrebbe produrre un disal-

lineamento con altri fabbricati preesistenti, nonché la realizzazione di spazi chiusi, rientranze ed 

intercapedini pregiudizievoli per le condizioni di salubrità, igiene, sicurezza e decoro. 

Oltremodo, il limite di distanza corrispondente tra i volumi edificati preesistenti riguarda solo gli 

interventi di risanamento conservativo e di ristrutturazione, non già di ampliamento.  

Difatti, gli interventi di ampliamento in zona A comportano la realizzazione di una nuova co-

struzione e, per l’effetto, si applica la distanza di 10 metri di cui all’art.9 D. Min. LL.PP. 

02/04/1968, n. 1444 (TAR Campania, NA, 07/12/2017, n. 5785) [N=5]. 

 

DEROGHE AI LIMITI DI DISTANZE TRA FABBRICATI 
L’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, ammette delle eccezioni rispetto al regime della 

distanza minima dei 10 metri tra edifici. 

 
Edifici inclusi in piani particolareggiati o lottizzazione convenzionata 
L’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, ultimo comma, ammette un’ipotesi derogatoria 

(distanze inferiori rispetto quelle indicate dal medesimo articolo) per le costruzioni insistenti su 

fondi inclusi in un medesimo piano particolareggiato o per le costruzioni - entrambe - facenti 

parte della medesima lottizzazione convenzionata. 

Va da sé che, ove le costruzioni non rientrino nel medesimo piano particolareggiato o nella stes-

sa lottizzazione, la disciplina sulle relative distanze va rinvenuta nel comma 1, art. 9, D. Min. 

LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, non già nell’ultimo comma dello stesso art. 9 (C. Cass. Civ. 

07/11/2017, n. 26354). 

 
Fabbricati oggetto di ristrutturazione edilizia 
Nel caso in cui il manufatto oggetto di ristrutturazione edilizia venga comunque ricostruito con 
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coincidenza di area di sedime e di sagoma, può essere sottratto all’obbligo di rispettare le norme 

sulle distanze.  

Ciò considerato, gli edifici ricostruiti senza il rispetto della sagoma preesistente e dell’area di 

sedime non rientrano nel novero degli interventi di ristrutturazione, piuttosto in quello di “nuova 

costruzione” e, per l’effetto, vincolati al rispetto delle distanze di cui all’art. 9, D. Min. LL.PP. 

02/04/1968, n. 1444, comma 2 (C. Stato, 12/10/2017, n. 4728). 

Da detta distinzione, dunque, discende l’applicabilità di una differente normativa in materia di 

distanze a seconda che l’intervento realizzato rientri nella nozione di ristrutturazione ovvero di 

nuova costruzione:  
- nelle ipotesi di ristrutturazione possono essere mantenute le distanze preesistenti 

- nei casi di nuova costruzione, va osservata la distanza minima di 10 metri tra edifici  

 

CONCLUSIONI 
La condizione per potersi applicare il regime garantistico della distanza minima dei 10 metri tra 

edifici di cui all’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, è data dal fatto che esistano due pa-

reti che si contrappongono, di cui almeno una finestrata, indipendentemente dalla circostanza 

che una sola delle pareti fronteggiatesi sia finestrata e che tale parete sia quella del nuovo edifi-

cio o dell’edificio preesistente.  

La disposizione richiamata assume carattere inderogabile ed è diretta a predeterminare in via ge-

nerale ed astratta le distanze tra le costruzioni, in considerazione delle esigenze collettive con-

nesse ai bisogni di igiene e di sicurezza, impedendo altresì al giudice qualsivoglia margine di 

discrezionalità nell'applicazione della disciplina in materia. 

 

 

[NI=1] La disciplina di cui all’art. 9, D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, non trova applicazio-

ne quando i fabbricati sono disposti ad angolo e non hanno fra loro pareti contrastanti in quanto 

ciò che rileva è la distanza tra le pareti opposte. [NF] 

[NI=2] Le distanze legali previste dagli standards urbanistici sono immediatamente applicabili ai 

rapporti tra privati. [NF] 

[NI=3] Ogni previsione degli strumenti urbanistici contrastante con il limite di cui all’art. 9, D. 

Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, comma 2, deve essere disapplicata o comunque annullata se 

oggetto di impugnazione. [NF] 

[NI=4] L’art. 64, L.R. Lombardia 11/03/2005, n. 12, al comma 2 ammette il recupero dei sotto-

tetti anche in deroga ai limiti e alle prescrizioni degli strumenti di pianificazione comunale vi-

genti, ma non opera nei casi in cui lo strumento urbanistico riproduca pedissequamente disposi-

zioni normative di rango superiore, quale è il D. Min. LL.PP. 02/04/1968, n. 1444, nella parte in 

cui disciplina le distanze tra fabbricati. [NF] 

[NI=5] In occasione di un intervento di ampliamento nel centro storico, è irrilevante che tale 

opera non arrechi modifiche alle pregresse distanze dai fabbricati circostanti e/o sia allineato alla 

sagoma assentita con precedente permesso di costruire, poiché trattasi di nuova costruzione e 

pertanto soggetta al rispetto della distanza di 10 metri di cui all’art. 9, D. Min. LL.PP. 

02/04/1968, n. 1444. [NF] 
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NW4167 

ABUSO EDILIZIO ANCHE IN PRESENZA DI UN 
TITOLO ABILITATIVO PROVVISORIO  
La Corte di Cassazione precisa che nel caso di opere contraddistinte dal 

carattere di precarietà la legge non richiede alcun titolo abilitativo; al contrario, 

le opere stabili, che comportino una modificazione urbanistico-edilizia 

apprezzabile nel tempo e non finalizzata a soddisfare esigenze improvvise e 

transitorie, necessitano del permesso di costruire, il quale non è surrogabile da 

un atipico provvedimento di carattere provvisorio. 

A cura di: Emanuela Greco 

 

LA FATTISPECIE 
Nel caso di specie, la Corte di Cassazione ha confermato la condanna della ricorrente per aver 

mantenuto in essere una serra ben oltre il termine annuale di cui al provvedimento autorizzatorio 

- ossia per 11 anni - ed ha ricordato che vi è piena equivalenza tra la condotta di colui che edifica 

un manufatto in contrasto con le norme urbanistiche e paesaggistiche e colui che, realizzando 

un'opera di tipo precario (o così rappresentata), non la rimuove in spregio alle indicazioni 

dell'autorità amministrativa. 

 

PRINCIPI ENUNCIATI 
La legge non richiede alcun titolo abilitativo per le opere oggettivamente contraddistinte da ca-

ratteri di precarietà, dovendo la stessa essere desunta non dalla temporaneità della destinazione 

soggettivamente data all'opera dal costruttore, ma dalla intrinseca destinazione materiale della 

stessa ad un uso realmente precario e temporaneo per fini specifici, contingenti e limitati nel 

tempo, con conseguente possibilità di successiva e sollecita eliminazione - non risultando, peral-

tro, sufficiente la sua rimovibilità o il mancato ancoraggio al suolo. Ove tali caratteri manchino, 

e si sia in presenza di opere stabili, che comportino una modificazione urbanistico-edilizia ap-

prezzabile nel tempo e non finalizzata a soddisfare esigenze improvvise e transeunti, la legge 

prevede un solo tipo di provvedimento che legittima l'edificazione: il permesso di costruire. Tali 

principi sono stati affermati dalla Sent. C. Cass. pen. 05/03/2018, n. 9876, che fornisce anche 

altri interessanti spunti in materia. 

 

ILLEGITTIMITÀ DEL TITOLO ABILITATIVO PROVVISORIO E CONFIGURAZIONE 
DEL REATO EDILIZIO 
La Corte di Cassazione ha inoltre chiarito che, per giurisprudenza costante, è illegittimo il rila-

scio da parte del Comune di un'autorizzazione edilizia provvisoria per la realizzazione di un in-

tervento modificativo del territorio, privo del carattere della precarietà per natura e destinazione 

oggettiva e non conforme con la destinazione urbanistica della zona, in quanto si tratta di un 

provvedimento amministrativo non previsto dalla legge e utilizzato per consentire una situazione 

di abuso edilizio (Sent. C. Cass. pen. 03/10/2008, n. 37578 e Sent. C. Cass. pen. 13/01/2000, n. 

111). Sussiste infatti il reato di esecuzione di lavori in assenza di permesso di costruire, per 

quanto gli stessi siano stati assentiti da un titolo abilitativo provvisorio, o "in precario", atteso 

che lo stesso risulta non soltanto extra legem, in quanto non previsto dalla normativa vigente, ma 

anche illegittimo (contra legem), poiché giova a tollerare una situazione di evidente abuso edili-

zio (Sent. C. Cass. pen. 16/04/2009, n. 15921). 

 

NOZIONE DI PRECARIETÀ DELL’OPERA 
Si segnalano i principi richiamati dalla Suprema Corte anche in merito alla nozione di precarietà 

dell’opera, secondo i quali, in materia edilizia, ai fini del riscontro del connotato della precarietà 

e della relativa esclusione della modifica dell'assetto del territorio, non sono rilevanti le caratte-

ristiche costruttive, i materiali impiegati e l'agevole rimovibilità, ma le esigenze temporanee 

alle quali l'opera eventualmente assolva (Sent. C. Cass. pen. 27/05/2009, n. 22054). Infatti, la 
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natura precaria di un manufatto, ai fini della sua non sottoposizione al preventivo rilascio del 

permesso di costruire, non può essere desunta dalla temporaneità della destinazione soggettiva-

mente data all'opera dall'utilizzatore, né dal dato che si tratti di un manufatto smontabile e non 

infisso al suolo, ma deve riconnettersi ad una intrinseca destinazione materiale dell'opera stessa 

ad un uso realmente precario per fini specifici, contingenti e limitati nel tempo, con la con-

seguente e sollecita eliminazione del manufatto alla cessazione dell'uso (Sent. C. Cass. pen. 

13/06/2006, n. 20189). 

 

NECESSITÀ DEL PERMESSO DI COSTRUIRE  
Infine, la sentenza in oggetto ha concluso ribadendo che, in sostanza, i casi sono due: o non ri-

corrono i presupposti che impongono il rilascio del provvedimento che abilita a costruire, e allo-

ra l'opera conforme alle prescrizioni di piano è esente dal controllo pubblico; oppure essi ricor-

rono, e allora il permesso di costruire tipico è indefettibilmente necessario e non surrogabile 

da un atipico provvedimento di carattere provvisorio (Sent. C. Cass. pen. 03/10/2008, n. 37578). 
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RASSEGNA STAMPA 
Marzo-Aprile 
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